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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

:P R E iS :1n E N T ,E La seduta oèaper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretano, dà lettura del
processo verbale, della seduta antimeridia~

I
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
'servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chiesto
congedo i senatori Cassano per giorni 2 e
Giuseppe Magliano per giorni 3.

.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di si Intendono concessi.

A::munzl0 di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
",at] presentatI ] seguenti disegni di legge
eh] senalLori'

PLcchLOttZ:

« Abrogazioni e modifiche di alcune dispo~
sIziom del testo unico delle leggi di pubbli~
ca SIcurezza approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 173, e del relativo regola~
mento» (130),

«AbolIzione della pena dell'ergastolo»
(131),

A/bare/lo, Darè, Lucchz, Di Prisco, Ba~
nafini, Schiavetlz e Roda:

« Riduzione della ferma militare a dodici
mesi, aumento a 500 lire del soldo giornalie~

ro dei militari; istituzione della ferma civi~
le » (132);

Grimaldi:

« Istituzione della lotteria 1/ Gran Premio
Automobilistico Pergusa" » (133);

Nenni Giuliana:

« Utilizzazione da parte dell'Unione. italia~
na ciechi del residuo del fondo di cui alla
legge 4 novembre 1953, n. 839 » (134).

Annunzio di presentazione
di. proposta d'inchiesta padamentare

P RES I D E N T E. Comunico che da
part.~ dei senatori Montagnani MareHi, Mam~
mucari, Francavi]a e Secd è stata presenta~
La la seguente proposta di inchiesta parla~
m::,n1are'

« Inchiesta parlamentare sul Comitato na~
zionale energia nucleare (C.N.E.N.) » (Dacu~
mento 9).

Seguito deUa discussione e approvazione del
disegno di legge: «Stato di previsione
della spesa del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste per l'esercizio finanziario
dal 10 luglio 1963 al 30 giugno 1964}} (46)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il segui to della discussione del di~
segno di legge: «Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1963 al 30 giugno 1964 ».

Ricordo che è già stata chiusa la discus~
sione generale e che debbono ora parlare i
relatori e l'onorevole Ministro.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore
di minoranza, senatore Colombi.
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C O L O M B I, relatore di minoranza.
Signar Presidente, anorevale MinistrO', signa~
ri senatarI, nella relaziane di minaranza
presentata a name del GruppO' camunista, e
negli interventi dei miei campagni di Grup~
pO', sana state ampiamente illustrate le ra~
giani della nastra decisa appasiziane all'in~
dirizzo di palitica agraria che viene canfer~
mata dal bilancia di previsiane sattapasta
al nastrO' esame. Mi limiterò perciò a brevi
cansideraziani sulla relaziane di maggiaran~
za e sul dibattitO' avvenuto in quest'Aula.

Il dibattitO' è stata interessante e anche
vivace, e se ne camprende facilmente la ra-
giane: i prablemi in discussiane sana scat-
tanti, aspri sana i cantrasti di interesse tra,
le farze ecanamiche e saciali presenti nelle
campagne, ed è naturale che questi cantra-
sti si riflettanO' in quest'Aula.

Le difficaltà incantrate dal senatare Ca-
relli nel redigere la relaziane di maggiaran-
za sana camprensibili: la situaziane del-
l'agricaltura cantinua ad aggravarsi, la pa-
liNca del Gaverna ha fatta fallimentO', le
prospettive di saluziane dei gravi problemi
che travagliana le nastre campagne sana in~
certe e niente affattO' rassicuranti. Nan è fa~
cile in questa situaziane giustificare un va~

tO' pasitiva sul' bilancia di previsiane. L'ana-
revale Carelli ha fatta del sua megliO', ha
farnita una ricca messe di dati interessanti,
ma sia le cifre che le argamentaziani par~
tate a suffragiO' della linea di palitica agra~
ria prevista dal bilancia, nan hannO' farza
di canvinziane; nan canvince la definiziane
dell'anarevale Carelli che qualifica la lunga
e grave crisi che travagli a la nastra agrical~
tura come una crisi di assestamentO', assesta-
mentO' <che, secDndD i,l giudiziO' del relatDre
sarebbe lentO' a realizzarsi « per il cDntrastD
di fDrze attardatesi su vecchie e viete pasi~
ziani di privilegiO'}} che valantariamente si
iSDlanD nell'inaziDne e in un'attesa rinun-
ziataria.

Certa le fDrze del privilegia fandiaria han-
nO'una pesante respDnsabilità per quella che
cancerne la stata di arretratezza della na~
stra agricaltura, ma gravi respansabilità in~
combano sui manapali, sul capitalismO' agra~
ria e sulla paHtica del Gaverna che ha fava~
ritO' l'espansiane del capitalismO' manopali~

stica nelle campagne. Non saremO' nai a ne-
gare che una delle cause della crisi agraria,
che è crisi delle strutture fondiarie, agra-
rie e di mercatO', deve ricercarsi nella pro-
prietà fandiaria assenteista, nel carattere pa-
rassitaria della rendita signarile, nella man-
canza di capacità di iniziative imprenditaria-
li dei cancedenti di aZJiende a mezzadria, ca-
lania e compartecipazione. Ma la respansa-
bilità del perdurare di questa situazione ri-
cade sul Partito di maggioranza relativa, ri~
cade sui Governi diretti dalla Democrazia
cristiana, che hanno sempre respinto nan s'Ol-
tanto le rivendicazioni unitarie del movi-
mento cantadino, ma anche le indicazioni
date dalla Conferenza nazianale dell'agricol-
tura, indicazioni volte a rimuavere l'ostaca-
la rappresentata dall'iniqua ed arretrato as-
setto fondiario e contrattuale.

Il relatore avverte l'esigenza di una poli-
tica di riforma agraria, ma non avanza nes~
suna proposta concreta in tal senso. Par~
la di riforma agraria, di programmazione
organica, di politica di sviluppo e di poten-
ziamento dell'impresa familiare caltivatrice,
tutte cose che, se trovassero una indicazione
concreta relativa alle misure da prendere
per il passaggio della terra ai mezzadri, ca~
lani e piccoli affittuari che la lavarano, evi-
dentemente avrebberO' un significato. Avreb~
bera un significato se ,ci fasse un'indicazio~
ne sulla necessità di dare vita agli enti re-
gionali di sviluppo ~ perchè soltantO' l'esi-
stenza di questi enti permette di porre il pro-
blema di una programmazione effettiva del-
la sviluppo dell'agricoltura ~ e se vi fosse
l'indicazione dell'esigenza di un mutamentO'
dell'orientament'O della palitica degli investi-
menti pubblici.

Le cause della crisi dell'azienda a proprie-
tà contadina, poichè è di questa che si trat-
ta, devono ricercar si nan sola nell'irraziona~
le e arretrato aspetto fandiario, ma anche
nell'insufficienza degH investimenti pubbli~
ci destinati a quelle conversioni colturali di
cui si è tanto parlato e che si impongono
nelle nuave candizioni di una economia di
mercato; il Governa aveva assunto !'impe-
gno di promuoverle e di finanziarle nel mo-
mento in cui veniva data l'adesiane al Mer-
cato comune eurapeo. Le cause della crisi
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devono ricercarsi nel carattere di classe, ca~
pitalistico e discriminatorio, degli investi~
menti pubblici i quali vengono negati ai
contadini e alle loro cooperative, mentre ven~
gono conceSSI con larghezza alle imprese
agrarie capitalistiche. Le cause della crisi de~
vano ricercar~i nella politica dei Governi
centristl, che hanno favorito la penetrazio~
ne del capitale monopolistico nelle campa~
gne e favoriscono il saccheggio che questi
esercitano senza vergogna sui redditi dei
contadini.

I fenomeni fondamentali che caratteriz~
zano la crisi agraria sono: un crescente di-
stacco complessivo di produttività e di ren-
dimento tra l'industria e l'agricoltura, il ve-
rificarsi all'interno del settore agricolo stes~
so di una crescente differenziazione nella
produttività e nel rendimento a seconda dei
tipi c delle dimensioni economiche dell'azien-
da, e una accelerata riduzione del reddito
complessivo prodotto daJl'agricoltura in
rapporto all'incremento del reddito nazio-
nale.

La relazione Carelli accenna a questi fe-
nomeni, ma non ne ricerca l'origine e le cau~
se nel carattere monopolistico dell'espansio~
ne economica. Non sottolinea lo squilibrio
crescente esistente tra i p,rezzi dei mezzi tec-
nici necessari per l'agricoltura e i prezzi dei
prodotti agricoli.

Se si fissa l'indice generale dei prezzi, nel
1938, uguale ad uno, nel 1962 l'indice dei
prezzi dei prodotti agricoli sale a 66, men~
tre quello dei prodotto industriali sale a 91;
e ciò avviene in un periodo nel quale l'au-
mento della produttività e la diminuzione
dei costi di produzione dell'industria sono
incomparabilmente pjù alti che nell'agri-
coltura.

Il relatore ha anche omesso i dati relativi
allo squilibrio crescente esistente tra i prez~
zi pagati al produttore contadino ed i prez-
zi pagati dal consumatore; eppure questi da-
ti documentano in modo inoppugnabile co-
me i monopoli industriali e commerciali, va-
lendosi delle posizioni di monopolio, deter.
minano i prezzi e scremano i redditi dei
contadini.

Questi dati sono una condanna dei mono-
poli e della politica governativa che favori-

see lo sfruttamento monopolistico dell'agri-
coltura.

Il relatore dà un SOSpIro di sollievo quan-
do constata che, malgrado tutto, l'aumento
della produzione lorda vendibile è una real.
tà. È vero che nel complesso la produzio-
ne agricola è aumentata, nel decennio, del
2,8 per cento all'anno, ma è anche vero che
la tendenza è alla diminuzIOne del ritmo di
incremento; cioè nei primi anni del decen-
nio l'aumento medio della produzione è sta-
to più elevato, mentre negli ultimi anni que~
sto incremento è minore; il che non è rassi-
curante per la prospettiva dell'assestamen
to di cui parla l'onorevole Carelli.

C A R E L L I, re/atore. Solo In Italia
avviene questo?

C O L O M B I, relatore dI minoranza.
Qui in questo momento parliamo dell' agri-
coltura italiana, della crisi che travagli a le
campagne italiane. In altra sede, o in altro
momento, se lei vuole, potremo parlare del-
l'agricoltura dei Paesi socialisti e fare i re-
lativi confronti. Quello che le posso dire è
che recentemente ho avuto occasione di vi-
sitare alcuni Paesi a nuova democrazia, la
Bulgaria, l'Ungheria e la Romania e le pos-
so assicurare, senatore Carelli, che in quei
Paesi la produzione agricola è in rapido au-
mento, le conversioni colturali sono in atto,
i contadini non fuggono la terra. Il fenome-
no è percepibile ad occhio nudo, basta at-
traversare quelle campagne in treno o in au-
tomobile per rendersi conto come quelle
campagne, in pochi anni, abbiano subìto tra-
sformazioni tali da fare invidia alle nostre
zone più progredite. Stavo dicendo che il
ritmo di aumento della produzione è rallen~
tato e che, se è vero che vi sO'no zone e settori
in sviluppo, è anche vero che vi sono settori
e zone di stagnazione e di degradazione eco-
nomica e di disgregazione sociale; nel com~
plesso il quadro non è molto confortante.

È lecito chiedersi: l'aumento della produ~
zione corrisponde allo sforzo economico
fatto? Corrisponde a quelli che erano i pia-
ni e le prospettive che si sono date quandO'
<;iè ,firmato il trattato del M.E.C., quando a
Stresa è stato dato un nuovo orientamentQ
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alla politica agraria? L'aumento della produ~
zione corrisponde alle esigenze del nostro
mercato di consumo, come quantità e come
qualità?

Se guardiamo l'andamento della bilancia
commerciale per il settore agricolo, noi con~
statiamo che vi è un aumento notevole delle
esportazioni ortofrutticole, che oggi però si
trovano in difficoltà, ma vediamo anche ac~
crescersi il passivo della bilancia commer~
ciale per l'aumento delle importazioni di
quei prodotti zaotecnici che erano stati po'
sti alla base della trasformazione colturale.
La crisi delle produzioni zootecniche è una
condanna della politica agraria fin qui se~
guita dal Governo.

Un dato che il relatore trascun di dare
è quello relativo 211a differenza esistente fra
l'aumento della produzione annua venduta,
2,8 per cento, e l'aumento del reddito agri~
colo che è solo dell'1,5 per cento. La diffe.
renza chi se la prende? Evidentemente i mo~
nopoli industriali.

Dopo aver detto che vi è un aumento dei
prezzi agricoli, il che è dubbio che vi sia, il
relatore ha cura di aggiungere che ciò av~
viene specialmente per il settore di interven~
to delle coltivazioni erbacee, « dove la coltu~

l'a granana, volere a non volere, castituisce
ancora una base economica di primaria im~
portanza per la formazione del reddito agri~
colo ». Dunque, dopo anni e anni di politica
di integraziane economica, siamo ancora al
punto di dover contare ed essere soddisfat~
ti del reddito di quelle produzioni poro'.ette,
come Il gl"anO, che avevamo detto che dove.
vano diminuire di molto la loro incidenza
ed essere sostituite con produzioni pregia~
te e competitive. n 'relatore, rendendosi con.
to della cO~1traddizione fra l'indirizzo pro~
clamato e la realtà, dopo aver fatto riferi~
mento alla tendenza all'espansione coltura~
le del grano, osserva che ciò è « signifIcatI'
va nei riguardi dell'incertezza degli indiriz.
zi ». Vale a dire, una cosa è la teoria, ",ltra
cosa è la realtà.

C A R E L L I, rclatore. Ma questo è un
ostacolo che tutte le lBzioni incontrano: i
programmi sono una cosa, ma l'applicazio~
ne dei programmI credo non sia molto fa.
cile.

C O L O M B I, re/atore dI minoranza.
Qui, onorevole Carelli, vi è la confessione
del fallimento della politica agraria gover-
nativa proclamata a Stresa dopo la rirma
del trattato di Roma. Dav'è l'agricoltura
competitiva? Si è giustificato tutto con la
nece5sità di avere un'agricaltura competiti~
va, ed ora ci si viene a dire che per fortuna
c'è la coltura del grano che, grazie alla ele~
vata protezione, costituisce una parte im.
portante del reddito agricolo. Quali sono i
risultati delle conversiom col turali? Conver~
sioni che, secondo la linea dell'abbandono
delle colture povere, non competitive, come
quella del grano, dovevano essere sostituite
da colture pregiate, come quella zootecnica.

Ci troviamo di fronte a una crisi del set~
tore zootecnico, della produzione deUa car~
ne e del latte; ci troviamo di fronte alla sma-
bilitazione delle stalle, sia nel settore mez-
zadrile che in quello capitalistico della Pa-
dana irrigua, diminuisce i,l patrimonio zoo.
tecnico e la produzione di carne, aumentano
le importazioni di bestiame e di carne; nel~
le grandi città, come Roma, Milano, eccete-
ra, i bambini e ivecohi sano senza latte.

Sono tutte manifestazioni del fallimento
della politica agraria del Governo. Quali so-
no le ragioni della mancata conversione del~
la coltura granaria in quella zootecnica, in
particolare nella Padana, dove è concentra-
ta tanta parte della produzione zoo tecnica

\ del Paese? Le cause le ritroviamo nel fatto

che gli agrari realizzano un'alta rendita dif.
ferenziale nella coltura del grano, che è pro.
dotto a prezzi internazionali ed è venduto
a prezzi di sostegno; i gros,si cerealicoltori
padani, e non padani, non hanno alcun in~
teresse a convertire la produzione di grano
in quella zootecnica. Perchè dovrebbero far~
lo? Non hanno nessun bisogno di correre
l'alea di questa conversione. Gli agrari fan~
no i loro interessi; la responsabilità è del
Governo che aderisce a una politica di libe~
ralizzazione, stanzia centinaia di miliardi per
il piano carne e continua sulla vecchia stra~
da del protezionismo granario.

Intanto, approfittando della situazione,
gli agrari continuano a ricattare il Governo,
a chiedere contributi per fare delle conver~
sioni che non hanno fatto e che non inten~
dono fare. Quale controllo viene esercitato
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sul modo come gli agrari hanno impiegato i
contributi dello Stato? Alla base della crisi
zoatecnica stanno le incertezze della poli~
tica agraria derivanti dalla contraddizione
che vi è tra una politica tendente alla libe~
ralizzazione degli scambi, la politica del Mer~
cato comune, ed il permanere del protezio~
nismo granario.

Il fenomeno che denuncia 111 modo ine.-
quivocabile l'aggravamento della situazione
delle nostre campagne è l'esodo di massa
che assume dimensioni e ritmi che non pos-
sono non preoccupare gli uomini che han-
no a cuore le sorti dell'agricoltura e delle
popolazioni agricole. Nel 1962 le forze di la-
voro impiegate nell'agricoltura sono scese al
25,7 per cento del totale; al 20 gennaio del
1963, rispetto alla stessa data del 1962, l'oc~
cupazione maschile in agricoltura era dimi-
nuita di 249 mila unità.

Qui è Il caso di osservare che se fosse sta-
to vero che la oausa della crisi agraria e dei
bassi redditi agricoli, era determinata dal-
la sovrappopalazione agricola e dall'imponi-
bile di mano d'opera, come pretendevano gli
agr~ri e come pret~ndeva il Governo, a que~
st' ora dovremmo trovarci fuori dei guai, con
un aumento notevole dei redditi agricoli, ma
così non è.

Nelle note sugli «aspetti e le tendenze
dell'agricoltura italiana» si afferma che la
decisa tendenza all'esodo, per i suoi effetti,
deve essere considerata un fenomeno nor~
male, connaturato aHo sviluppo economiico
globale italiano, con innegabili vantaggi per
l'agricoltura che vede attenuati gli squilibri
tra risorse e potenziale demografico ».

È la tesi dei monopoli industriali il cui
interesse fondamentale è quello di avere a
disposizione mano d'opera abbondante e a
buon mercato. Questa tesi è fatta propria
dal signor ManshoIt, a nome della Comuni~
tà europea, che vede nella cacciata dalla
terra di 8 milioni di contadini la condizione
per il risanamento dell'agricoltura nei sei
paesi del Mercato comune.

Noi siamo convinti che l'esodo forzato di
massa delle forze più giovani e più valide,
alle quali dovrebbe essere affidato il compi~
to dell'ammodernamento e del rinnovamen-
to, se dovesse protrarsi nei prossimi anni,

produrrebbe gravi oonseguenze di ordine eco~
nomico, sociale ed umano

Si è parlato dei salari agricoli, dicendo
cose inesatte che dimostrano una insuffi~
ciente conoscenza della realtà delle nostre
campagne. Intanto bisogna distinguere il
reddito dei mezzadri e il salario dei brac~
cianti e dei salariati. Quando alcuni colleghi
hanno denunciato il fatto che ìl reddito dei
mezzadri umbri è di 450 lire al giorno \ e
non credo che sia superiore nelle Marche e
in Toscana, salvo qualche zona più fertile e
una parte della Pianura padana ~ hanno
detto una cosa esatta facilmente constatabi~
le. Del resto vi sono centinaia di migliaia di
contadini coltivatori diretti della montagna
e della collina che hanno dei redditi che non
sono superiori a questo livello. Ma veniamo
al salario dei braccianti. È vero che l'esodo
di massa ha mutato le condizioni del mer-
cato del lavoro; le organizzazioni brac~
ciantili, facendosi forti del fatto che, per la
prima volta nella storia, le condizioni di mer~
cato del lavoro sono favorevoli a loro e non
ai padroni, hanno condotto con successo
una serie di lotte ed hanno ottenuto mi.
glioramenti contrattuali e salariali di rilie-w,
che tuttavia non sono ancora parificati a
quelIi dell'operaio industriale, e sano ben
lontani dalle 4 mila lire al giorno di cui ha
parlato un coHega. Forse intendeva riferirsi
a certe zone del Mezzogiorno nei brevi pe~
riodi di punta. Avviene infatti che gli agrari
meridionali, che non si sono ancora aggior~
nati con i principi che debbono reggere un"
società moderna, o non firmano o non ri-
spettano i contratti di lavoro; per cui quan-
do c'è abbondanza di mano d'opera e scarsi-
tà di lavoro impongono condizioni strango~
latorie al lavoratore. Ed è comprensibile per~
ciò che quando j grandi lavori di racco!Ll
premono, e la mano d'opera scarseggia il
lavoratore imponga le sue condizioni. I "i~
gnori agrari del Mezzogiorno devono impa~
rare a rispettare le regole di una società ci~
vile; trattare con le organizzazioni dei la~
voratori, sottoscrivere regolari contratti di
lavoro, rispettarli e rispettare le tariffe.

C'è chi sostiene che l'aumento dei salari
agricoli sarebbe superiore all'aumento della
produttività, ma anche quest'affermazione
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non risponde al vero. Nella grande azienda
cerealicola, dove !'impiego razionale della
mieti trebbia riduce ad un quinto il costo
delle operazioni tradizionali della mietitu~
ra e della trebbia tura del grano, si realizza
un'economia di mille lire per ogni quintale
di prodotto. Nella Padana irrigua, dove la
rapidità dei lavori permette il doppio rac~
colto, il rendimento per ettaro raggiunge i
100 quintali; il modesto aumento dei salari
dei braccianti non è superiore, ma rimane
molto al di sotto, deI ritmo di aumento della
produttività.

Vi è stato chi ha affermato, con molta di~
sinvoltura, che mentre i contadini scappano
gli imprenditori {{ tengono botta ». :E. un'af~
fermazione degna di un agrario rozzo ed
esoso. I contadini se ne vanno non perchè
non sopportano la fatica dei lavori della ter~
ra, ma percbè sulla terra non riescono più a
vivere. I proprietari fondiari assenteisti re~
stano perchè, grazie alla politica governati~
va. continuano a vivere delle loro rendite.
Gli agrari capitalisti restano perchè la poli.
tica del Governo assicura loro la rendita dif~
ferenziale e dei profitti elevati, perchè rice~
vano contributi in conto capitale e in con~
to interessi. perchè sono esentati dalle tas~
se e dai contributi pt'evidenzialì, perchè ot~
tengoIlO prezzi di sostegno e il mercato si~
curo. È facile fare il capitalista in questo
modo! Essi rimangono così a godersi il frut~
to del lavoro altrui, con la piacevole pro~
spettiva, che oggi si è loro aperta dinanzi
con l'esodo dei contadini, di ingrandire le
loro proprietà. Come hanno detto anche
qui i loro rappresentanti, essi rivendicano a
gran voce l'accorpamento; i contadini se ne
vanno, le terre rimangono incolte, e perdo~
no di valore, essi pensano che con pochi
soldi possono acquistarle ed ingrandire la
loro proprietà; si esaltano aU'idea della ri~
forma agraria alla rovescia e divengono sem~
pre più esip,enti. Chiedono al Governo di fa~
cilitare il trapasso delle terre eliminando i
gravami fiscali, di dare loro crediti a lunga
scadenza e senza interessi, in modo di poter
creare le condizioni della produttività; dopo
di che diranno: vedete, come siamo bravi?
I contadini se ne sono andati, ma noi {{ tenia~

ma botta» e, delle terre che rischiavano di

rimanere incolte abbiamo fatto delle azien~
de moderne e produttive!

L'ideale sempre perseguito dagli agrari ita.
liani è quello di privatizzare i profitti e
di socializzare le perdite; sono uomini che
hanno un robusto appetito e sanno far
valere le loro pretese. Ma i tempi sono mu~
tati: i contadini, forti delle loro organizz3.~
zioni, e forti dell'appoggio che trovano nel
movimento operaio e democratico, con la
lotta e la loro azione politica, faranno fal~
lire questa allegra prospettiva della riforma
agraria a rovescio.

Si è detto qui che i contadini abbandona~
no la terra perchè vanno a stare meglio; è
un giudizio che dimostra una totale ignoran~
za della somma di sofferenze materiali e mo~
rali a cui va incontro l'emigrato con la sua
famiglia. Solo la brutalità delle leggi e del~
la morale capitalistica può ignorare questa
sofferenza. Voglio leggervi la lettera, pub~
blicata oggi sul quotidiano {{ Paese Sera », la~
sciata da un lavoratore meridionale emigra~
to, disoccupato, che per disperazione si è geL
tato sotto il treno. {{ Miei cari, come questa
mattina sono andato a lavorare, il mio capo
cantiere Malvezzi della "Fondedilt" dello
stabilimento "Siac Italsider" mi ha licen~
ziato. Io mi sono buttato sotto il treno nel~
la galleria della Vesima perchè, non aven~
do il lavoro, non posso vivere, e siccome al
paese ci ho mamma e il papà, tre sorelle e
due fratellini, e qui a Genova ci ho un fra~
tello che è sempre ammalato e ci ha la mo~
glie, due bambine, un'altra sorella, e io non
potendo aiutare nessuno di questi ho prefe~
rito uccidermi. Non aiuto loro, ma non ma~1
gio nemmeno io. Mi dispiace dargli questo
dolore a tutti, sia ai miei che ai miei amici,
ma purtroppo non ho trovato una via mi~
gliore, perchè un altro lavoro non posso an~
dare a cercarlo, perchè in due mesi ho già
cambiato quattro lavori e non ci ho più la
faccia. Perchè poi pensano che io ci ho poca
voglia di lavorare, invece io la voglia di la~
varare ce l'ho sempre avuta. Avverto tutti i
miei familiari di non portare lutto perchè
lo odio molto. Salutatemi tutti quelli che
domandano di me e ditegli che si comporti~
no bene. Adesso finisco perchè è quasi ora
del treno, e se perdo questo non ho più it
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coraggio di farlo. Vostro affezionatissimo
che sempre vi ha pensato con affetto. Enzo
Lupis ».

Questa lettera agghiacciante è un atto di
accusa contro la politica delle classi dirigen~
ti e contro l'insensibilità di coloro che di
fronte al dramma dell'esodo parlano di ab~
bandana volontario della fatica dei campi
per scegliere la vita più facile della città.
Vogliamo ricordare a coloro che parlano con
leggerezza di abbandono delle terre da parte
dei contadini come di una libera scelta, che
per un contadino coltivatore diretto, che la~
vara e dirige la propria azienda, non costi~
tuisce una promozione sociale decadere nel~
le condizioni del salariato nullatenente, di~
venire manovale in un cantiere edile o in
una fabbrica siderurgica, essere adibito al
lavoro più umile e mal pagato, subire l'uml~
liazione di ripetuti licenziamenti per scarso
rendimento, eccetera.

Che dire poi del fatto che, mentre il di~
ritto di proprietà è considerato come qual~
che cosa di intangibile e di sacro quando si
tratta di fare la riforma agraria, di espro~
priare la grande proprietà assenteistica (del
rest~ dietro indennizzo), per dare la terra a
chi la lavora, tanto che sembra che lo
esproprio sia una offesa non solo alla legge
giuridica ma anche contro quella morale,
quando si tratta della proprietà del piccolo
contadino, allora si trova del tutto naturale
la sua cacciata dalla terra? Voi colleghi del~
la Democrazia cristiana, che nel passato sie~
te stati gli alfieri della piccola proprietà col~
tivatrice, dovreste sentirvi offesi nei vostri
convincimenti per quello che sta avvenendo
nelle campagne, per opera della politica di
Governi nei quali il vostro partito porta la
massima responsabilità.

Ed ora vorrei fare una considerazione re~
lativamente ai propositi moralizzatori della
vita pubblica enunciati dal Presidente Leo~
ne all'atto dell'insediamento dell'attuale Go~
verno; devo premettere tuttavia che non si
tratta solo di questione morale. Il collega
Tortora ha già sollevato la questione dello
scandalo della Federconsorzi con giudizi che
mi trovano consenziente. Lo scandalo della
Federconsorzi esplose alla vigilia delle ele~
zioni nella Commissione antimonopoli quan~

do questo organismo monopolistico, e il
gruppo ch~ lo dirige, furono messi sotto ac~
cusa. Documenti alla mano, è stato dimo~
strato come vi sia stato un enorme sperpe~
ro del pubblico denaro, e come non sia sta~
to fatto nessun rendiconto della gestione di
ammasso del grano, che è costato allo Stato
la perdita di mille miliardi di lire.

C A R E L L I, relatore. La perdita di
mille miliardi?

C O L O M B I, relatore di minoranza.
La gestione è costata allo Stato mille mi~
liardi; e nessuno ha controllato come que~
sta somma sia stata spesa. . .

C A R E L L I, relatore. Quindi potrebbe
essere un'illazione!

Voci dalla sinistra. No, è stato dimostrato!

C O L O M B I, relatore di minoranza.
Non è che siano stati rubati mille miliardi,
nessuno ha mai detto questo: si è detto che
la gestione dell'ammasso del grano è costa~
ta mille miliardi e che non vi è stato nes~
sun controllo su questa spesa.

C A R E L L I, relatore. Però, mi scusi,
senatore Colombi, voi alla televisione avete
detto che sono stati rubati mille miliardi!
(Commenti dalla sinistra).

C O L O M B I, relatore di minoranza.
Alla televisione l'onorevole Giancarlo Pajetta
ha dimostrato di essere un buon propagan~
dista; ma se non fossero state velre le cose
da lui dette non avrebbero sollevato nel
Paese l'emozione che hanno sollevato!

C A R E L L I, relatore. Ci sarà, comun~
que, l'esame della gestione finanziaria; Cl
sarebbe stato ugualmente. (Commenti dalla
sinistra; richiami dell'onorevole Presidente).

C O L O M B I, relatore di minoranza.
PeiI'chè non si presentano i .conti? Voi ricor~
date tutti la figura che fece l'allora Ministro
dell'agricoltura, onoI1evole Rumor; prima af~
fermando che i conti c'erano, e poi mandan~
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do cir:colari per Iraccomandare di fare questi
conti, i quali non ci sono ancora.

C A R E L L I, relatore. Egli raccomanda~
va di completarli!

C O L O M B I, re latore dl minoranza.
Questa è la realtà. È stato dimostrato e do~
cumentato come, grazie all'appoggio dei Go~
verni a direzione demoqristiana, un gruppo.
di avventurieri abbia potuto dare l'assalto
ai Consorzi agrari provinciali, che all' origine
erano grandi organizzazioni coopejrative ed
avrebbero dovuto essere gestiti democratica~
mente dai contadini stessi,e se ne siano im~
padroniti. È stata provata la collusione esi~
stente tra Democrazia cristiana e Federcon~
sorzi, la quale è divenuta un ente economico
di grandi proporzioni, cui sono state attri~
buite delle funzioni pubbliche (gestioni spe-
ciali per conto dello Stato, gestioni dell'am~
masso, fondo di rotazione, « piano verde» e
così via); è stato provato che i Governi a di-
rezione democristiana hanno violato gli ob~
blighi ,legislativi in materia finanziaria e con-
tabile, e che gli Ojrgani di controllo dello
Stato sono stati resi inefficienti dalla preva-
ricazione della maggioranza parlamentare. La
Federconsorzi, la Federmutue e la Coltiva-
tori ,diretti, costituiscono un forte gruppo di
Pfressione che impone allo Stato i propri in~
teressi settoriali, adeguando ad essi la po.
litica agraria del Governo. Queste cose non
le di,co soltanto io: sono state dette prima
di me nel Convegno della Salvemini, dove
studiosi e conoscitori della materia non di
parte comunista hanno denunciato questo
stato di cose.

Voci dal centro. Quali sono le prove? (Com-
menti dalla sinistra).

C O L O M B I, relatore di minoranza.
Le prove sono state date. Pejl'ciò non si tratta
soltanto di una questione morale, anche se
una ,questione morale c'è, ma di una que-
stione politica di fondamentale importanza
per il retto funzionamento dello Stato e dei
suoi or:gani e per le sorti della nostra agri-
coltura.
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C A R E L L I, relatore. Voltaire diceva:
calunniatee qualcosa resterà! Ancora siamo
a questo punto.

C O L O M B I, relatore di minoranza.
C'è un modo facile per smentire le calunnie:
è stata domandata la formazione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta; ac-
cettate la proposta, sia nominata una Com~
missione. . .

C A R' E L L I, r.elatore. Sarà fatto.

C O L O M B I, relatore di minoranza.
La Commissione prenderà in esame i fatti;
e, se sarà dimostrato che abbiamo mossO' ac-
cuse false, su di noi ricadrà il discreditO'; se
sarà iI1lveceprovato che le accuse sono vere,
non sarà una vergogna vostra, ma andrà ad
onore del PaiTlamento italiano e anche della
vostra parte. (Applausi dall'estrema sinistra).
IO' chiedo al Ministro dell'agricoltura, nella
sua risposta,di volerci dire quali sono le in-
tenzioni del Governo a .questo proposito.

È stupefacente la disinvoltura çon la quale
uomini che si trovano sotto il peso di così
gravi accuse non avvertano il dovere moralo
di chiedere di sottoporre il loro operato al
giudizio di una Commissione d'inchiesta. Ed
è grave il fatto che uomini, che l'opinione
pubblica nazionale giudica e condanna, pos-
sano continuare ad occupare posizioni di
grande responsabilità sfidando il Paese e lo
stesso Parlamento. Ed è ancora più grave
che questi uomini per ragioni di parte pos~
sano trovare la solidarietà di chi occupa i
posti più respollsabili nella direzione poli-
tica e pubblica.

Un'ultima questione: vorrei pregare 1'ono~
revole Ministro di volerei dire la sua opinio-
ne eiI'ca l'iniziativa del Gruppo parlamentare
bonomiano alla Camera relativa alla costitu-
zione di enti tra produttori agricoli per la
tutela dei prodotti. La proposta fatta ha l'evi-
dente scopo di predisporre la ricostituzione
degli enti corporativl agricoli dI infausta
memoria; quegli enti carporativi che sono
stati la çausa prima dell'arretratezza della
nostra agricoltura e che tanto male hanno
fatto ai nostri contadini. Appare chiaro che,
con questa iniziativa, si vorrebbe sbarrare la
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strada allo sviluppo della cooperazione agri~
cola, imprigionando i contadini in carroz~
zoni corporativi dominati dagli agrari e dal~
la Federconsorzi. Non è un caso che questa
llliziativa sia presa dagli esponenti della Fe~
derconsorzi i quali avvertono che non tutto
potrà andare avanti così, che qualcosa bi~
sognerà modificare e perciò cercano nuove
vie per mantenere, anzi allargare, il loro
potere sui contadini. Nella relazione è detto
che «la benemerita cooperazione, che pure
ottiene risultati degni di rilievo in taluni
settori, non è però strumento sufficiente nel~
l'attuale struttura sociale ed economica del~
l'agricoltura, a realizzare quella generale tu~
tela dei prezzi e dei prodotti che dia garan~
zia di reddito e di respiro alla generalità del~
le aziende e soprattutto a quelle di nuova
formazione ». In parole povere, secondo i
presentatori del progetto di legge, i conta~
dini non ci sanno fare, non sanno come e
cosa produrre, cQme trasformare e collo~
care i loro prodotti. Ci penserà la F edercon~
sorzi, con la copertura degli organi burocra~
tici del Ministero. La relazione dice espres~
samente che rientra nei compiti degli enti
che si vogliono creare «la predisposizione
dei programmi di produzione in corrispon~
denza alle esigenze del mercato interno ed
estero, la difesa dei prezzi, l'organizzazione
del mercato, la vendita dei prodotti per con~
to degli interessati, la stipulazione di con~
tratti~tipo validi per tutti gli aderenti agli
enti sia per la v2ndita dei prodotti, sia per
la fornitura di mezzi tecnici necessari per
la gestione agricola ». Come vedete c'è tutto,
dopo di che non vedo che cosa rimanga da
fare al contadino se non di lavorare ed ac~
cettare le condizioni che gli vengono im~
poste dai dirigenti dell'Ente. Secondo il
disegno di legge gli enti dovrebbero essere
volontari, ma si prevede la loro costituzione
con decreto del Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, di concerto con il Ministro del
tesoro, in quanto ci vogliono anche i soldi;
come ci potrebbero essere i bonomiami in
iniziative dove non ci siano i soldi dello
Stato?

L'adesione agli enti è volontaria, ma agli
enti possono essere attribuiti compiti di ca~
rattere generale obbligatori per tutti i pro~

duttori appartenenti al settore della produ~
zione e di competenza dell'ente; cioè l'ade~
sione è volontaria ma tutti i contadini do~
vrebbero passare sotto le forche caudine
dell'ente, e fare quello che stabilisce l'ente.
La definizione di carrozzone corporativo in.
teso a costringere i contadini a sottometter~
si al controllo diretto degli agrari e della
Federconsorzi non è gratuita, è apertamente
confessata dai presentatori del disegno di
legge. Va da sè che il movimento contadino,
che chiede la liquidazione della Federcon~
sorzi :eil passaggio delle sue strutture, pagate
con il denaro pubblico, alle cooperative con~
tadine e agli enti regionali di sviluppo agri-
colo, si opporranno con tutte le loro forze
al ritorno del corporativismo di marca fasci~
sta e all'estensione dél potere della Feder~
consorzi.

Votando contro il bilancio dell'Agricoltu~
ra, intendiamo respingere la linea di espan~
sione monopolistica e il corporativismo bo~
nomiano; intendiamo riaffermare la nostra
convinzione che la soluzione dei gravi proble~
mi della crisi agraria può trovarsi solo se si
affida all'azienda di proprietà contadina il
compito di trasformare, risanare e svilup~
pare la nostra agricoltura.

Le riforme e i provvedimenti che rivendica
il movimento contadino rientrano nell'am~
bito della nostra Costituzione. I contadini
chiedono che la terra sia data a chi la la~
vora e chiedono una politica agraria anti~
monopolistica e anticorporativa.

GR I M A L D I. E questa terra poi l'ab~
bandonano! (Proteste dall'estrema sinistra).

c O L O M B I, rela~ore di minoranza.
Chiedono la creazione di Enti regionali di
sviluppo agricolo con mezzi e poteri neces~
sari per dj;venire strumenti di Iriforma agra~
ria e del potenziamento tecnico~produttivo
dell'azienda a proprietà contadina. (Vivissi~
mi applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Irelatore.

C A R E L L I, relatore. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
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ghi, anzitutto mi sia consentito ringraziare
i colleghi Merlin, Belrlingieri, Grima1di, Ti~
beri, Milillo, Militerni, Schietroma, Samek
Lodovici, Marino, Donati, Baracca, Barbaro,
per aver alvuto cortesi parole per la mia mo-
desta fatica; e debbo Iringraziare gli avver~
sari, anche se hanno stroncato questa mia
relazione, nella loro serrata critica alla po~
litica del Governo e nell'analisi che hanno
condotto dell'agricoltura italiana in funzione
economica, sociale, e vorrei aggiungejre ~

perchè no? ~ anche in funzione morale.
Comunque la mia relazione ha dato lo

spunto agli interventi dei cortesi avversari,
che del resto, e di questo devo darne atto, si
sono dimostrati molto contenuti nelle espres-
siani, anche se duri nelle considerazioni; ma
ciò è nella pratica politica, nel sistema de-
mocratico parlamentare. È la critica, e noi
vogliamo ,la critica, amiamo la critica. . .

V ERG A N I. E poi fate quello che vo~
lete!

C A R E L L I, relatore. No, possiamo
anche seguire i vostri indirizzi, come spesso
è av:venuto. Ed io ricOlrdo,così, tanto per
cbnfermare certe veri tà, che in un determi-
nato momento ebbi ad interessarmi della que-
stione della contabilità degli ammassi, ed eb~
bi il vostro plauso, onorevoli colleghi della
sinistra. Dicevo (allora erano 500 miliajrdi),
che i conti dovevano essere presentati in Par~
lamento, anche perchè gli Istituti di credito
avevano la necessità di scongelare capitali
anticipati per facilitare le 'Operaziani di am-
masso. Oggi ci troviamo nella stessa condi-
zione, ma ne p<1lrleremo dopa, senat'Ore Ca-
lambi.

La relaziane è stata aggetta di un esame
approfondito e io debbo riconoscere che gli
interventi, nell'interesse dell'agric'Oltura e del-
la situ~zione economica attuale, sono stati
di notevale rilieva.

Casì, debbo dare atto al senatore Merlin
che i problemi che ha posto sono di pri~
maria impartanza, specialmente per quanto
si riferisce alla necessità di provvedere alla
eliminaziane della palverizzaziane della pm
prietà terriejra, anche se ciò, onorevole Mer~
lin, rappresenta un lavoro particalarmente

difficoltoso. Basti pensare che 4.900.000 par-
celle appartengono a circa 9.200.000 proPlrie-
tarL Il riordinamento desiderabilisimo can-
trasta, oltre tutta, anche con un fatto psica-
logico; !'interessato nan è dispasto a cedere
il sua fazzoletto di terra ostandovi motivi di
collegamento familiare.

L'onorevole Berlmgieri, in una chiara espo-
sizione, ha parlata tra l'altra dell'esoda dei
lavoratari dalle ,campagpe, del problema agn-
colo del Mezzogiorno, della cooperazione, del
clI'edito all'agricaltura, puntualizzanda situa-
ziani e proponendo indirizzi pratici senza
dubbio meritevali di cansiderazione.

L'onorevole Tortora, in un suo ben in-
quadrato intervento, ha tatto rilevare, anche
se in qualche precisazione in contrasto con
l'indirizzo della maggioranza, le necessità del-
l'agricoltura e le passibili soluzi'Oni dei pra-
blemi da tempo all'esame degli oI1gani re~
sponsabili. Ha pas to in evidenza i rapporti

. tra gli enti e gli assegnatari ed ha trattato,
approfondendola, la questione dell'indirizzo
della politica della praprietà terriera in
Italia.

Anche il collega Limoni, nel suo largo in-
tervento, ha esaminato, spaziando, la que-
stione del reddito settori aIe, e vari problemi
connessi al «piano vejrde », all'abbandono
delle terre, alla caaperazione, al carico tri-
butaria. Debbo cangratularmi con lui per la
conoscenza molto pr'Ofonda degli argomenti
da lui adombrati.

Il collega Compagnoni si è anch'egli in-
teressato dei vari aspetti della nostra agri-
caltura, saffermandosi su vari argomenti tra
i quali quelli delle case ai colltivatori, del
costo delle progettazioni, delle garanzie per il
credito, e sul problema delle st1rutture ri-
masti indietro rispetto alle reali necessità.

Il senat'Ore Cataldo ha voluto esaminare
la situazione, da un sua particalare punto
di :vista, e i vari aspetti della pragramma-
zi'One, deUa crisi ed ha, ,infine, spezzato una
lancia a favore della mezzadria.

L'on'Orevale Grimaldi, il quale con molta
competenza è :intervenuto e, debbo dire, an-
che con molta compostezza e con particolare
forza di persuasione, ha affrontato il pro-
blema degli interventi statali in casa di ca-
lamità, specialmente nei Iriguardi deH'appli-
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caziane della narma della legge n. 739, citata
anche nella relaziane di minoranza. La le1gge
non è purtroppo ancora impinguata, ma
l'onorevale Ministro dirà che sarannO' st'an~
ziati alcuni miliairdi per far fronte alle esi~
genze attuali dell'agricoltura.

Ottima l'intervento del colle!!a Tiberi che,
in un auadro '!!enerale, ha voluto p'Orre in
particolare evidenza la situazione dell'Um~
bria, concordando con Illi indirizzi che pun-
tano ?Il Iridimensianamento della mezzadria.

Debba anche ringra7iare l'anarevole Mi-
lilJo. compiacendami del suo intervento. cri-
tico sÌ, ma costruttivo e c:Ii Questo debba
dargli atta: infatti egli ba voluto soprattutto
prasDettare i p'rob1emi del1a rifarma e la ne-
cessità dell'ardinamento strumentale delle
aziende.

Co"ì il callegaAn!!risani che, esaltando le
passibilità ,di produzione di una data zona,
ha voluto in un certo senso richiamare l'at.
tenzione del Gaverno sulla necessità del.
l'oraanizzazione dt'l1e strutture a,gricale.

L'onorevole Santalrelli ha criticata a fan..
no la mia relazione. varrei dire l'ha strnnr:01ta
alla vecchia papiniana maniera; abiettiva-
mente debba dichiarare che alcune delle sue
affermaz,iani possono essere anche da me ac~
cettate. Così per la mezzadria anche io sona
del palrere che è un sistema che ha fatto il
suo tem-Do, ma nan pO'<;<;onon prosDettare
seri dubbi sulla reale efficacia dei provvedi-
menti if)rospettati dal collega.

L'onarevole Veronesi ha esaminato il bi-
lancia nel quadro della sua impostaziane po--
li tic a, rilevandO' che le disponibilità presenti
ascendono a 219 miliardi di lire ma nan sona
sufficienti a £ronteggiare la pesante situa-
ziane del mO'menta.

Il vasta interventO' dell'onorevole MiIiterni
ha abbracciato il Quadro generale della situa-
710ne econamica e dell'agricaltura del nostro
Paese, saffermandasi specialmente sui pro-
blemi della collina; abbiamo il 40 per centO'
nel nostro territorio agricalo in collina, il
40 per centO' in mantagna, il 20 per cento in
pianura: senza dubbio la colIina merita, nel-
!'interesse ,generale spiccata consideraziane.

L'onorevole Spezzano ha trattato del prab
blema della caccia insieme con l'onorevale
Marino. Del prablema della caccia ci interes-

siamo da tre legislature, 'vagliamo sperare
che in questa legislatura si tJrovi la possibi-
lità di risolverlo.

Il senatore Genco, con la consueta foga,
ha rilevato certe situazioni ehe dovrebbero
essere esaminate e alle quali bisogna can ur-
genza pravvedere: Irallentamenti burocratici,

esodO' dalle campagne, alIeggerimenta tribu~
tario, liberalizzazione dei mercati interni,
sono problemi che attendano ancora una sa~
luziane.

Ringrazio il senatare Schietlroma per le
sue o<;servaziani snedalmentp per onanto ri~
guarda la coopera7ione. Debbo sofferm:wmi
su una sua cansideraziane riguardante
l'azienda familiare. Il lavaratare nan è pill
schiavo, naturalmente, e la trasformazione
deve essere anche tr:01sforma7ione psicO'lob
gica. Qui, onarevole MinistrO', bisognerà an~
che intendersi: è indispemabiIe che il cal~
tivatare 'diretto, l'immenditore coltivatore
sia lasciato forse più libera di disporre della

"ua volantà, senza aQ'ganciamenti che patreb~
bera deprimere le sue carattelristiche di ini.
ziativa. Se ~ogliamo creare un imprenditare
volontariamente orientata versa attività nuo~
ve. dobbiamo. formalrlo, non lo dobbiamo as-
solutamente comprimere nene pastoie di un
dirigismo rallentatore.

Casì debba ringraziare gli altri calleghi
che sono intervenuti e lo stesso collega Go-
mez, che ha voluto anorare di una serrata
critica la relazione da me compilata, rile-
vando l'aspetto negativa della politica eca~
namia ed agraria del Gaverno, Camunque ha
apprezzata la sua fatica e il suo modo di
esporre alcune sue considerazioni, per esem~
pia quella Irelativa all'estendimenta dell'im~
presa familiare coltivatrice.

Il senatore Samek ha messo in evidenza
un elemento importantissimo che oggi è di
attualità: il mercato. del latte. Qui a Rama
presentemente si sta tentandO' di riardinare
il settore che purtroppo non è sufIiciente~
mente ordinato; certo nan sarebbe un male
se la fase preparazione-distribuzione rien~
trasse nel quadro dell'mdinamenta operativo
dell'impresa agricala.

Ringrazio il senatare Baracca per le sue
proposte malto intelligenti; la lotta antipa~
rassitaria con il mezzo aereo potJrà ottenere
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eccellenti risultati. Al senatore Donati dico
che ha pienamente ragione: la mancata ma-
nutenzione dei manufatti che, abbandonati,
degradano, costituisce un male gravissimo
da curare.

Riepilogando: tutti gli intetrVenti anche se
critici, anche se polemici, debbono ritenersi
'validi ed utili e ne sarà, lo spero, tenuto con-
to; ma amici carissimi permettetemi, prima
di affrontare con una certa analisi la situa-
zione dell'agricoltura italiana, di leggejTe al-
cune note che furono pubblicate a suo tem-
p.o ~ 'e io parlo del 1946 ~ come guida per
lo studio dei problemi dell'agricoltura a cura
del Ministero della Costituen1::e. Qui eravamo
in fase elaborativ~ della Carta costituzionale.
Ebhene, in questa guida io leggo cose ,che voi
sapete, che noi sappiamo, ma che è bene rin-
verdire alla nostra memoria: « Per compren-
dere bene ,i caratteri dell'agricoltura italiana
bisogna aver presente la difficile natulra [lei
terreni che impone spesso la soluzione di
ardui prob1emi di bonifica, nè dimenticare
che l'ambiente in cui essa in gran parte si
svolge è soggetto al clima caratterizzato dal-
la prolungata siccità estiva che rende oltlTe-
modo aleatoria la produzione }}.

Presento alla vostra memoria quanto è
stat.o detto nel 1946 per dimostrare conti-
nuità d'azione, unità di ,indirizzo, necessità
di interventi.

Utile a110 scopo è conoscere un altro passo
della ,guida indicata edita a cura del Mini-
stero deHa Costituente; è il pensiero del pru-
fessor Manlio Rossi Doria. esemp'io di com-
petenza tecnica, il quale è stato citato più
volte nella relazione di minoranza. Ebbene,
questo studioso ha cas] precisato il suo pen-
siero: «In Italia non possiamo in nessuna
maniera impostare la It'iforma agraJ1ia secon-
do dei mindpi teorici generali, anplicabili
dappertutto secondo uno schema che sareb-
be necessariamente fuori della realtà". È
questa un'osservazione molto acuta.

A L BAR E L L O. Per questo vogliamo
la Regione e gli enti di sviluppo

C A R E L L I , relatore. E prosegue: « Ci
sono zone in cui se si volessero creare le
aziende collettive non ci si riuscirebbe. In

una zona alberata dove il suocesso degli im-
pianti e la produzione stessa dipendono dalla
cura che i singoli hanno degli alberi, l'azienda
collettiva è un assurdo. Viceversa sarebbe un
assurdo voler creare nel bel mezzo della gran-
de bonifica ferrare se la piccola propr,ietà: in
questo caso l'olrdinamento naturale è la gran-
de azienda cooperativa industrializzata ".

Vedo che il collega Albarello £a gesti di
perplessità di fronte a quello che vado di-
cendo.

A L BAR E L L O . No, io aderisco in
pieno a quelle tesi. Siete voi che non vi ade-
rite impedendo Ila ,costituzione dell'ente Re-.
gione che sarebbe lo strumento democratico
e decentrato della programmazione agricola.

C A R E L L I , relatore. Di 'questo parle-
remo a suo tempo e nelIa sede appropriata:
adesso siamo in sede di discussione del bilan.
cia dell'agricoltura.

G U A N T I . Ma si tratta di temi collegati
fra ,lolI"o.

C A R E
:t:.-

L I , re latore. Io potrei dire che
un tema è conseguenziale all'altro.

G R I M A L D I. Perchè la grande azien-
da secondo lei dovrebbe essere soltanto quel-
la caoperativistica?

C A R E L L I , relatore. Noi sodalmentc
vediamo la coopelrazione come lo strumento
principale ai fini del riordinamento dell'eco-
nomia sociale nel settore agricolo. Direi qua.
si che si tratta del principale strumento. D'al-
tra parte, parlando di cooperazione, non in-
tendiamo escludelre nessuno: chiunque, va"
lendo, può entrare in questi organismi ch(;;
sono sostegno di un ordinato sistema econo-
mico e sociale.

Ma andiamo avanti a leggere quanto scri-
ve il professar Rossi Doria: {{ Analogamente,
'Voler spezzare i 70-100 ettari della bergamina
i;rrigua lombarda per fare la piccola proprie-
tà, è cosa che non ha senso. La riforma agra-
ria dovrà invece in alcuni casi portare alla
creazione di piccole aziende, in aJtri alla crea-
zione di aziende collettive. Quello che pare
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certo è che anche quando la struttulra azien~
dale apparirà pressochè mutata, anche i rap~
porti sociali interni che legano i lavoratori
aIIa terra debbono profondamente mutalTe
Quello che mi pare più che probabile, intui~
bile, ineluttabile, è che, anche dove rorganiz~
zazione deIl'agricoltura resterà per unità fa~
miliari, al di sopra di essa, pelr una serie di
attività sempre più numerose e complesse di
valorizzazione commerciale e industr1ale dei
prodotti, di rifornimento, di applicazione di
mezzi tecnici, si creeranno legami cooperativi
£ra le ,aziende di tale importanza da far sì
che il centro di gravità deIl'attività agrico~
la si sposti dall'unità famiHare alla coopera.
tiva '>. Siamo d'accordo anche su questo.

Voce dall'estrema smistra. Ma nella sua re.
lazione questo non è detto.

C A R E L L I, rdatare. Voi la mia Tela~
zione non l'avete esaminata con at,tenzione
e forse addirittura non l'avete letta. Eviden.
temente in pochi giorni non è possibile COOl'~
dinare tutti i dati necessari onde poter espri.
mere un parere obiettivo e reale.

G R A N A T A. Lei fa torto alla serietà
dei nosDri studi.

C A R E L L I ,relatore. Dico soltanto che
probabilmente non avete avuto il tempo di
leggere la mia relazione. DeI resto non tutte
le relazioni possono essere lette, bisogna ri~
conoscerlo, e ciascuno di noi, anche se dà
una scorsa a tutti gli atti, approfondisce con
maggior cma quelli che riguardano più diret-
tamente il settore di sua competenza.

Citerò ancora ]'opuscolo: « Guida alla co-
stituente », perchè si tratta di un indirizzo
generale a cui mi riallaccerò al termine della
mia esposizione. Afferma la guida che biso"
gna garantire che un'aliquota della produ~
zione lorda vada sicuramente ad investirsi
nel miglioramento dei fondi, che potranno
così assicurare una più giusta remunerazio~
ne al lavoro agricolo. (Commenti dall'estre~
ma sinistra). Ed ancora. Alla mozione del V
Congresso del Partito comunista che dice:
«nel campo agricolo il Partito comunista
propone la liquidazione della grande proprie~

tà assenteista (latifondo), la limitazione della
grande proprietà capitalistica con l'avvia-
mento e stimolo a forme di conduzione coo-
perativistica; una profonda riforma dei pat~
ti agrari, la difesa conseguente della piccola
e media proprietà », fa eco la mozione votata
al Congresso del Partito liberale, che chiede
fra l'altro di promuovere una « lotta contro
i monopoli terrieri e la proprietà assenteista,
soprattutto attraverso Io strumento fiscale;
di promuovere e assistere la formazione della
piccola proprietà coltivatrice in tutte quelle,
zone dove si può affermare con suocesso, e
la ,riforma :dei contratH agrari, per realiz-
zare un miglioramento della retribuzione del
lavoratore, compatibile con l'economicità
della produzione; di promuovere un'efficace
cooperazione intesa a consentire alle piccole
aziende di ,godere delle possibilità tecniche
delle wandi ».

Ho letto ,queste note che risalgono al 1946
per dimostrare che una continuità c'è, nella
politica del Parlamento e del Governo, per-
chè !'indirizzo fondamentale, nonosltante i
momenti certo difficili in cui noi ci siamo
trovati è stato sempre quello di aumentalre
il reddito in agricoltura; e nella mia relazio~
ne ho voluto precisamente sottolineare tale
indirizzo, che è stato accolto anche a concIu~
sione della Conferenza del mondo rurale e
dell'agricoltura. Ho voluto dimostrare che,
nonostante tutto, l'agricoltura italiana non
si trova però in una situazione da poter com"
petere ,con altri settori, e ho tentato di porre
in evidenza Questa considerazione. Non ci
sono riuscito? M~ ne dispiace, perchè la buo-
na volontà c'è stata. Ho narlato di attrezza~
ture non sufficienti, di forze {( attardantisi
su veochie e viete posizioni di privilegio, non
dinamizzate dall'inarrestabile progresso d~l~
la cirviltà, rese niù sterili dal volontario iso-
lamento e dall'inazione, di un'attesa rinll!1~
ciataria dei diretti interessati»; con ciò ho
voluto in fondo rivolgermi a coloro che forse
non si sono inseriti anrora validamente nel
Cluanro on~rat1vo dd]'attività economica
agricola. Ho riportato poi i vari pareri che
tJ::1nno accommHmato h. relazioni al bihncb
deH'a;QTÌcoltura dal 1948 ad oQ"rrÌ.i quali per
altro nossono essere sintetizzati in uno sche~
ma, che ritengo sempre valido ed importante
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per dimostrare come, in fondo, molto è stato
l'ealizzato, anche se non tutto, ma per la par-
te non ancora realizzata, è sempre possi~
bile, evidentemente, arrivare ad un'azione
di completamento.

Ed ecco la sintesi delle necessità: «Orga-
nizzazione dei produttori per senti,te esigen-
ze; soluzione dei problemi relativi alle rifor-
me agrarie di ispirazione politica; program.
mazione oJ:1ganica del settore dell'agricoltu-

l'a; sana politica agraria di sviluppo e difesa
delle colture e degli allevamenti; rapido po.
tenziamento dell'impresa familiare coltiva.

trice; pratiche realizzazioni, nella buona tec-
nica, nella trasformazione fondiaria. nella di~
fesa ~economic8 organizzata dei DI'adotti della
terra e della'Voro; revisione del];:, macchina
economica attraverso una più idonea siste-
mazione della proprietà terriera; attuazione
di più adatti indirizzi della produzione. della
trasformazione e della distribuzione di 'Que~
sta, della pressione tributaria. dell'organiz-
zazione del lavoro: realizzazione dell'equili-
brio nella distribuzione del reddito; agricolo
tura sempre più programmata in funzione
delle esigenze del Mercato comune europeo;
raggiun<:dmento di un sano equilibrio produt-
tivo economico ai fini di facilitare !'inserì..
ment{) c1el1'agrkoltura na7:1onale nel sistema

del libero scambio; approvazione di proce~
di menti legislativi che tengano C'onta della
realtà comolessa e multiforme dell'agricolo
tura italiana; rapido miglioramento delle
strutture. per resistere sempre Diù efficace.
mente alle crisi ricorrenti; studio dell'inse.
rimento deIJa nostra economia nel Mercato
comune europeo con cautela e non perdendo
di vista l'aforisma latino festina lente.. age-
volazione di tutti i provvedimenti atti all'ade
guamento del reddito agrario a 'quello degli
altri settori dell'economia nazionale ».

A suo tempo, la Commissione chiese dei
dati; e ricordo che proprio l'onorevole Ci~
palla, che qui non vedo, ebbe a dirmi (e
il collega Di Rocco qui presente potrà senz'al-
tro darmene atto): noi desideriamo avere
un quadro cOD1nleto, o a,lmeno 'quasi comple-
to, della situazione dell'a'gricoltura italiana
almeno di un decennio. Ho tentato di far
'questo, onorevoli colleghi. Ed allora, per po.

tel' arrivare a dimostrare che il reddito in

agricoltura è inferiore a quello di qualsiasi
altro settore economico nazionale, nonostan-
te il notevole cammino compiuto, ho incluso
nella relazione dei dati significati'vi ed elo~
quenti, vi ho inserito cioè il conto generale
della produzione italiana dal 1951 al 1962,
dividendo i dati per ripartizioni geografiche.
Ho determinato perciò il reddito ripartizh
naIe: e così, abbbmo la ripartizione geogra-
fica del Nord, comprendente la Liguria, ]l
Piemonte, la Lombardia; quella del Nord e
Centro, comprendente la ripartizione del Ve-
neto, del Friuli~Alto Adige, del Trentino~Ve.
nezia Giulia, dell'Emilia~Romagna, della T~
scana, dell'Umbria, delle Marche e del Lazio;
la ripartizione meridionale ed insulare çom~,
prendente tuLt~ le altre regioni.

E che cosa si può rilevare da questa situa~
zione economica? Che soltanto nel Nord ~

ed ecco perchè ho dovuto riportare questi
dati: per dimostrare che il Mezzogiorno e il
Centro hanno ancora bisogno del sostegno
dell'azione governativa ~ abbiam'O una bilan~
ciaeconomica favorevole, tanto è vero che è
possibile effettuare impieghi per esportazioni
nette, mentre nell'Italia nord-orientale e ceno
trale e nell'Italia meridionale non c'è questa
possibilità. In generale, dal 1951, le risorse
dell'ItalIa nord-occidentale sono passat~ da
3.559 a 8.470; quelle dell'Italia n'Ord~orien.
tale e centrale da 3.318 a 8.336; quelle del
l'Italia meridionale ed insulare da 1.958 a
4.548. Nel complesso in tutta la Nazione da
8.836 a 21.355.

Quindi, 'Onorevole Colombi, una larga parte
positiva esiste; un miglioramento c'è st,ato
dal 1951 al 1962 ed anche al 1963; un migli~
ramento più evidente se diviso pelI' riparti~
zioni, anche se nella realizzazione degli utili
vediamo nettamente staccato il Nord, stac~
cato per una tradizione secolare, mentre rien.
tra nel quadro delle sistemazioni di riordina
mento la situazione del Centro, onolrevole
Santarelli, e del Sud, che va affrontata e l'i
salta e per la quale il Governo dovrà provve.
dere con urgenza.

Potrei ancora rilevajre alcuni dati: il con~
to generale della produzione nazionale a prez-
zi 1954; il conto della formazione del reddito
mazionale; e potrei dirvi che nella formazio-
ne dei redditi nazionali abbiamo differenzia-
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zioni alquanto spiccate ura le varie riparti~
zioni geag:mfiche; decisamente e negativa~
mente si differenzia nella fQrmazione dei red-
diti netti dall'esterna l'Italia meridianale, a
partire dagli AbruzZ,i per terminare alla Si~
cilia. E così patrei anche p3lrlarvi del redditO'
nazionale ai prezzi di mercatO', del c'Onta de~
gli impieghi del redditO' nazionale, delle en~
trate e uscite. Infatti voi avete natata che ho
sVIluppato anche un bilancio delle entrate e
delle uscite, e delle utilizzazioni del rispar-
mia. E che casa si rileva? Che il risparmio
netta nell'Italia nard~occidentale passa da
704 mili3lrdi a 1.598, nell'Italia nard~arienta.
le e centrale da 244 a 1.565 miliardi; nell'Ita~
lia meridionale passa da 151 miliardi a 837
miliardi, mentre il dato camplessiva italiano
passa da 1.100 miliardi a 4.602 miliardi. Evi~
dentemente nella farmazIOne del capitale i
dati sana ancara più interessanti. Esaminia~
ma come viene farmata il capitale. Per l'ac~
creditamenta netta all'esterna è in testa l'Ita-
lia nard~accidentale, mentre accreditamenti
netti dall'esterna nan esistanO' per l'Italia
centrale, nord~arientale e meridionale. Potrei
continuare nella bilancia dei pagamenti e vi
dirò che, mentre c'è stato un migliaramenta,
c'è stata anche una disfunzione, si è verifi.
cato uno squilibrio: basti notare che nell'Ita~
lia nard~oocidentale il saldo attivo passa da
320 a 302 miliardi, mentre nell'Italia nard.
arientale, centrale e meridianale saldi attivi
non esistono. Hvidentemente la situaziane su~
bisce ancora la particolare influenza di
un ardinamento ecanomica difetta so o quan-
to meno non adeguato alle molteplici esigen.
ze delle ripartizioni interessate.

Ha voluto fare anche un paragone tra i va.
ri settare econ'Omici delle attività italiane.
L'agricoltura, le fareste e la pesca salgonO' da
563 miliardi nell'Italia nord-occidentale nel
1951 a 753 miliardi nel 1962; nell'Italia nard-
orientale e centrale da 963 miliardi a 1.553
miliardi, nell'Italia meridionale ed insulare
da 805 miliardi a 1.352 miliardi. Ma l'attività
mdustriale sorpassa di molto i livelli accen-
nati e passa da 2.000 miliardi nell'Ita~
lia del nord a 4881, da 1.189 a 3.289
nel Centro; da 549 a 1.355 miliardi nel
Sud; camplessivamente in Italia, da 3.748
miliardi nel 1951 a 9.576 miliardi nel 1962. E

le attività terziarie si avvicinano al reddito
delle attività industriali. Evidentemente ci
troviamO' di frante ad un problema di disfun~
ziani da studiare e correggere per ricreare
l'equilibrio da tanto tempo atteso.

AltlTa dimastrazione potI'ei inoltre dare at~
traverso i dati del consumo e del risparmio.
Si è padata di cansumi e di risparmi ed i
dati relativi possanO' essere considerati malto
significativi: nel 1951 nell'Italia nard~ooci~
dentale le entrate risultanO' di 3.149 miliardi,
i consumi di 2.445 miliardi, il risparmia di
704 miliardi; i cansumi sono il 77 per cento,
il risparmio H 23 per cento. Nel 1962 ab~
biamo la stessa percentuale: i consumi 77
per oento, illrisparmio 23 per cento. Nell'Ita-
lia nord~arientale e centrale: i consumi 94
per cento, il risparmia 5 per cento nel 1951;
nel 1962 i consumi 82 per centO', il risparmio
18 per centO'. Vi è già un miglioramento de-
tewminato dalla fase di assestamentO' econo~
mica. La ripartiziane meridianale ed insula~
re presenta le seguernti percentuali: nel 1951
consumI 97 e risparmio 3; nel 1962, consu~
mi 85, risparmio 15. Il che sigrnifica che è au-
mentato il redditO', sono aumentati i cansu~
mi ed è anche aumentato il risparmia. Il mi~
gliOlramenta economica è certamente eviden~
tissima.

Non veda perchè si debba cansiderare la
situaziane economica dell'agricoltura in fase
drammatica, con considerazioni assalutamen.
te distruttive.

Sano per la collaborazione, onorevoli col~
leghi, callabaraziane di tutti, anche la vostra
onolmvali colleghi delle estreme! Dovremo
affrontare il problema ecanomica dell'Italia,
dica dell'Italia, in funzione anche di un col.
legamento internazionale.

Ma soffermiamaci ancara brevemente sul
quadro delle consideraziani di differenzia~
ziane. RileviamO' che il valare aggiunto, nel
settare dell'agricoltura, in rapporto al 1962,
riferita al 1951, è in aumento, nell'Italia
nord-accidentale, e in termini percentuali
precisamente del 133 per cento, nell'Italia
nord~orientale del 161 per cento e nell'Italia
meridianale e insulare del 168 per cenro.
Per l'industria, invece, nell'Italia nord~aoci-
dentale abbiamo il 240 per cento, nell'Italia
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nord~orientale il 280 per cento, nell'Italia
meridionale e insulare il 247 per cento.

Nel settore delle attività terzi3irie : nell'Ita~
lia nord~occidentale 283 per cento, nell'Italia
nord~orientale 287 per cento, nell'Italia meri~
dionale e insulare 294 per cento.

Anche da quanto esposto, onorevoli colle~
ghi, viene confermato il fatto inoppugnabile
che l'agricoltUira cammina e purtroppo, co-
me ho detto, e come anche qualcuno di voi
ha ribadito, mi pare il senatore Santarelli,
ed ora anche il senatore Colombi, cammina,
sì, ma con perplessità, con incertezza, vorrei
dire claudicante.

Comunque esaminiamo il quadro delle pro-
duzioni, per renderei conto della reale situa-
zione del settore che ci riguarda: ancora
cifre.

Voi avete potuto leggere i dati delle pro~
duzioni, che sono, senatore Colombi, quelli
Ifeali, non riferiti cioè alle fasi di £lessione
economica.

È vero, ci sono dei momenti in cui, per
ragioni stagionali, si hanno delle diminuzioni
della produzione, ma dobbiamo considerare,
:n un certo senso, il margine di variazione
ristretto entro limiti giustificabili, margine
.:;he mai ha sorpassato il cosiddetto limite
di J.ottura. Abbiamo avuto la possibilità di
introdurre mezzi tecnici con la positiva con~
seguellza di elevare la produttività del set-
tore.

Ebbene, tutto questo si può constatare daI~
la tabella che è a pagina 19 della mia rela~
zione.

C'c;::un miglioramento concreto di carat~
teJre quantitativa, anche se in determinati
momenti, per ragioni stagionali e per motivi
di collegamento di mercato interno e inter~
nazionale, non abbiamo avuto La possibilità
di affrontare la situazione con tempestività
ed efficacia.

c O M P A G N O N I . Mi scusi, senatore
Carelli, ma nel settore zootecnico c'è una di-
minuzione!

C A R E L L I, relatore. Infatti sto venen-
do alle rilevazioni riguardanti il settore zoo~
tecnico. Vediamo a questo proposito che i
numeri indici del 1962 ~ base il 1961 ~ dan~

no per la coltivazione dei cereali 103, per i
legumi secchi, 108, per le coltivazioni legno-
se 102 e per gli allevamenti 99,5. Quindi, c'è
una leggera £lessione rispetto al 1961, ma
c'è un aumento formidabile rispetto al 1948!

C O M P A G N O N I . Lo credo bene!

C A R E L L I, relatore. Ma voi avete so-
stenuto invece che la nostra agricoltura è
un fallimento completo. (Proteste dall'estre-
ma sinistra).

Voi non dovete allora incolpare il Gover~
no di £lessioni produttive quando le cause
sono ben note e facilmente individuabili e
l'andamento stagionale c'entra in qualche
m'Odo, altrimenti rientriamo nel 'vecchio det~
to: pIOve, Governo ladro t

Bisogna comprendere la veJra situazione e
giudicare obiettivamente. (InterruzwnI dal~
l'estrema simstra).

G A V A. In Russia sono quaranta anni
che si procede per tentativi, e i risultati Ia~
sciano a desideJrare. (Commenti dall'estrema
sinistra).

C A R E L L I , relatore. Ci lamentiamo
perchè vogliamo scoprire le cause di questa
particolare situazione e le conclusioni le di-
remo dopo.

Vorrei OIra dire qualcosa su alcune osser~
vazioni fatte dall'onorevole Grimaldi, da una
parte e dai senatori Gomez e Compagnoni
dall'altra in merito alla coltivazione del fru-
mento, a favore della quale ho voluto spez-
zare una lancia. Ebbene la coltura frumenta~
ria ha senza dubbio subìto una contrazione
nella superficIe investita. (Interruzione dal~
l'.Bstrema sinistra). Il pane rappresenta la ba-
se della nostra alimentazione.

S A N T A R E L L I. Ma noi abbiamo bi~
sogno di carne.

C A R E L L I , relatore. Il pane è la base
della nostra alimentazione e in tutto il mon~
do è così perchè consumando pane ingeriamo
elementi indispensabili all' equilibrio biologi~
co .del nostro organismo.
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Voce dalla sinistra. Ma ci sono regioni
dove si mangia solo pane.

C A R E L L I , relatore. Voglio legge:re
un'esaltazione poetica che anche in Russia
è stata :fatta del pane, definito « il santo dei
santi ». In Russia gli acquisti sono stati li-
mitati al massimo ad un chilogrammo, il ch~
dimostra che anche in quella vastIssima con-
trada nonostante si disponga di un territorio
cento volte più grande del nostro, vi sono
delle di£ficoltà. (Interruzioni dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
lascino parlare il relatore.

c O M P A G N O N I . Qui, in una situa-
zione così grave, si cerca di divagare.

V E R O N E SI. La colpa è vostra, anda-
te nella VallePadana!

P RES I D E N T E. Onorevoli colLeghi,
questa è una tavola rotonda! Continui, se~
natore Carelli.

C A R E L L I , relatore. Vorrei ancora
continuare, colleghi, non per divagare ma
per dimostrare che ci sono dei puntI sui qua-
li siamo tutti d'accordo: e ques,to voglio fare
non per polemizzare, non per sterile critica.
Il primo punto sul quale siamo tutti d'accor~
do è che nel mondo vi è una situazione eco~
nomica difficile, e ciò è facilmente rilevabile.
Dalla Bulgaria per esempio perviene la no"
tizia di un appello del Governo perchè la po"
polazione contribuisca con urgenza alla rac-
colta dei prodotti autunnali, attardata per
vari motivi. Fino ad OIra solo il 41 per cento
del granturco, il 46 per cento del girasole, il
66 per cento del foraggio è stato raccolto. Si
rischia inoltre di provocare la distruzione
di grandi quantitati'vi di frutta e verdura per
cui tutte le forze disponibili debbono tendere
ad impedire perdite ingenti di prodotti ali-
mentari.

Anche lì c'è difficoltà di mano d'opera,
onorevoli Santarelli, anche in Russia, anche
in Bulgaria, in tutte le Nazioni che sono in
fase di evoluzione. Questo è il Plrincipio che

voglio precisare. Dobbiamo trovare il modo
migliore per conseguire assestamenti che
possano assicurare a tutto il popolo italiano
e vorrei dire a tutto il mondo il benessere
generale desiderato da tutti, cristiani e non
cristiani.

M I L I L L O . Sono le cause che sono
estremamente diverse da Paese a Paese ed
essendo diverse le cause debbono essere di-
versi i rimedi.

C A R E L L I, relatore. Ma se gli effetti
sono gli stessi, allora vediamo di affrontare
le cause per evitare che questi effetti si veri~
bchino. È questo il lavoro del Parlamento.

Un ultImo argomento vorrei toccare per ri-
spondere a chi ha detto che in Italia nulla è
stato fatto, che l'agricoltura non è stata in~
centivata, i miglioramenti non sono serviti,
il « piano verde» è un fallimento. Ho voluto
mettere nella mia relazione alcuni dati re-
latIvi ai miglioramenti di cui all'articolo 8
della legge 454. I miglioramenti fondiari, as-
segnazipne di interventi per tre esercizi, as-
sommano a 54 miliardi, e in questa cifra sono
comprese anche le Regioni autonome a Sta~
tuta speciale che hanno avuto CIrca 8 mi-
liardi. Sono stati quindi concessi circa 44
miliardi al territorio italiano con un inter-
vento di 27 miliardi 975 milioni, attraverso
decreti di impe~no.

Mi fa piacere quando possiamo stabilire
un parallelo tra le varie considerazioni
espresse. Però debbo far rilevare che i colti-
vatori diretti in questa suddivisione hanno
avuto contributi delI'importo di 13 miliardi e
615 milioni, le piccole aziende 4 miliardi, le
medie aziende 1 miliardo e 342 milioni. E si
badi che voi, onorevoli colleghi della si~
nistra, come ho letto prima nella guida
del 1946 del Ministero per la Costituente, ave-
te aderito anche al potenziamento delle pic~
cole e medie aziende, escludendo soltanto le
grandi. Ebbene, queste grandi aziende che,
volere o non volere, fino ad oggi fanno pa1rte
del sistema produttivistico italiano, e non
possono essere abbandonate, hanno avuto
soltanto 381 milioni.

Per le case ai coltivatori diretti abbiamo
una disponibilità complessiva in 3 esercizi di
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18 miliardi, di cui 14,55 relativi a territari
non facenti parte delle Regiani autanome e
a StatutO' speciale. In questa settare ci sana
decreti di impegna per 6 miliardi e 859 mi~
liani. L'articola 10 riguarda saltanta i colti~
vatari diretti, mentre l'articala 8 riguarda
anche altre categarie.

Con l'articala 11, relativa ai laghetti arti~
ficiali necessari all'irrigaziane, che dabbiama
assolutamente patenziare, abbiamO' una di~
spanibilità, camprese le Regiani autaname
a StatutO' speciale, di 8 miliardi e 530 mi~
lioni e un importa di cant,ributi per il terri~
tO'ria non facente parte di queste Regioni au~
toname di 2 miliardi e 755 miliani.

Le altre tabelle recanO' miglioramenti fan~
diari riguardanti praprietà cantadine (legge
24 febbraiO' 1948, n. 114). Ebbene, abbiamO'
per la proprietà cantadina 3 miliardi e 142
milioni, mentre le assegnaziani sana state di
3 milial'di e 894 milioni.

Inaltre per il eredita di miglioramentO', i
caltivatari diretti hannO' avuta 4 miliardi e
922 miliani, le piccole aziende 4 miliardi e
978 miliani, le medie aziende 9 miliardi e 996
miliani, per una cifra camplessiva di drca
19 miliardi. Le grandi aziende che non pas~
sano essere dimenticate ma patenziate nel~

l'invel'esse della praduziane in questa settare,
hannO' avuta 6 miliardi e 771 miliO'ni.

,E 'casÌ passo cantinuare a dire dell'attività

zaotecnka da ve i migliaramenti si sana avu~
ti e dO've gli incentivi sana .stati attuati can
la massima estensiane.

S A N T A R E L L I . Nan ha letta però
le ci£re di cui all'articala 9.

C A R E L L I , relatore. L'articala 9 del-
la legge n. 454 dice testualmente: « Cancorsi
sui mutui. Per i prestiti e i mutui cancernenti
le opere di migliaramento fandiaria, previste
dall'articola 3 della legge del 5 luglio 1928,
n. 1760, e successive madificazioni e integra~
ziani ritenuti ammissibili a concorsa statale
e stipulati nel quinquenniO' 1960~61le 1964~65,
il tassa di interesse da parre a carico dei be'-
neficiari nei limiti delle disponibilità di can~
corsa statale esistenti è stabilita nella mi~
sura del 4 per centa}). Stabilisce la norma
che tale misura si applica anche per i pe~

riodi di preammartamenta e il cancorsa del~
lo Stato è calcolata in canformità di quanto
stabilita dal successiva articalo 34. Ora l'ar~
ticala 9 che lei ha citato parla chiaramente
appunto del eredita di migliaramenta, e fa
riferimentO' alla legge del 1928. E infatti, co~
me ha detto, i caltivatari diretti hannO' avuta
4 miliardi 222 milioni, Le piccole aziende 4-
miliardi 978 milioni, le medie aziende 9 mi~
liardi 966 miliani. Sammanda il tutta si
arriva a circa 19 miliardi; le grandi aziende
hannO' avuta 6 miliardi 771 milioni. Non
vedo pertanto, anarevole Santarelli, la grave
anamalia da lei posta in tanta rilievO'; non
scorgo, con tutta la buona valontà, la diffe~
renza che ella ha intesa dimostrare.

S A N T A R E L L I . Una piccola difk
renza, a tutta favare delle grandi aziende.

C A R E L L I , relatore. Ma lei ammette
o nan ammette l'esistenza dell'elementO' gran~
de azienda nel quadra dell'ecanamia ita~
liana?

GR I M A L D I . Hanno diritto o non han~
nO' dirittO' di essere assistite anche le grandi
aziende?

S A N T A R E L L I , No, onorevole col-
lega!

G R I M A L D I. La sua è demagogia, per
chè sona tutte imprese che lavorano e pra-
ducono, e noi dabbiamo assistere anche esse,
fina a quando ci sona. (Replica del senatore
Santarelli. Richiami del Presidente).

C A R E L L I , relatore. VOifreida ultimo
affrantare il problema della mezzadria, che
si rifel'isce in particolare alla mia zona, al~
l'Umbria, aHa Toscana, al Lazia ed anche a
una parte del VenetO' e dell'Emilia. Il prable-
ma della mezzadria è seguito dal Parlamen-
to repubblicana sin da11948, ma esso era già
stata affrontato in precedenza con illacio De
Gasped e can il decreto del 1947 il quale sta-
biliva, a carico dei proprietari, l'utilizzaziane
del 4 per centO' del prodotta lorda da desti-
nare a migliaramento fandiaria.
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Evidentemente, in questo particolare eS:1~
me del problema, si era tentato di favorire
il trasferiment'O spantaneo della mezzadria
da,l settore, diciamo così, associativo, al set-
tore dell'impresacoltivatrice, dove i fattori
della produzione agraria (terra, lavoro, ca.
pitale) sono riuniti insieme in una persona
fiska con la possibilità di realizzare un red.
dito più elevato, anche se la produzione ri
mane inalterata.

E questo è tanto vero che le nostre Mar-
che vantano una produzione unitaria fra le
più alte d'Italia, ma lamentano una distribu~
zione del reddito che è al penultimo posto
della scala nazionale, prima dell'Umbtria. Evi~
dentemente, se dal punto di vista produttivo
noi ci troviamo ai primi post( mentre sul
piano della distribuzione del reddito siamo
al penultimo posto, questa significa che c'è
un difetto organico nel sistema di conduzio~
ne della proprietà terriera delle nostlre zone.

Dobbiamo adottare soluzioni drastiche?
Ho citato poc'anzi l'aforisma latino festina
lente che, trasformato nel volgare delle no~
stre terre patrebbe suonare: se hai fretta,
mettiti a sedere. (Ilarità. Commenti dalla
estrema sinistra).

S A N T A R E L L I. Non scherzi, con que~
sti prablemi!

C AR E L L I , relatore. Non scherzo. Ri~
corda che, nel 1949 nel teatro di Recanati
raccolsi dei fischi (e dopo di me fu fischiato
anche l'onorevole Segni, all'Ora Ministro del~
l'agrkoltura) perchè avevo sostenuto il tra~
sferimento spontaneo dalla conduzione mez~
zadrile all'impresa coltivatrice. Che cosa si~
gnifica «trasferimento spontaneo»? Significa
non turbare seriamente un equilibrio in at~
to. Questa potrebbe certo essere eliminato,
ma con quale prezzo e a vantaggio di chi, in
questo momento? Ci sono 4.000 case colo-
niche nella nostra provincia, senatare San-
tarelli, che devono essere costruite da fondo
e che rimangono lì senza interventi. Ed allo-
ra, quali sono i provvedimenti da prendere,
anzi, per usare un termine vostro, quali i
« disincentivi }}? Obbligatorietà, onorevole

Ministro, delle opere di miglioramento fon~

diario; obbligatorietà dei lavori di sistema-
zione déll'azienda; obbligo di organizzar~
la nel migliare dei m'Odi, oppure invito ri~
volto al proprietario a cedere l'azienda al
proprietario contadino. Ma spontaneamente,
non con la drasticità di un obbligo generale,
perchè sappiamo che cosa avviene quando
turbiamo un equilibrio in atto. E ciò non si-
gnHìca che siamo lontani dalla realizzazio~
ne, perchè io sono convinto che tra pochis-
simi anni nelle nostre Marche, dove ora il 50
per cent'O delle proprietà appartiene all'im~
presa familia,re, avremo forse superato gli
ultimi 'Ostacoli.

S A N T A R E L L l. Le proprietà migliori
sono in mano agli agrari; le proprietà conta-
dine sono gli scarti.

C A R E L L I , relatore. Non è vero. Quali
sono le g1randi proprietà nella nostra zona?
Nella mia vi sono la proprietà Leopardi (Re-
canati), ,la proprietà Gigli; e sono proprietà
tenute benissimo, ove gli stessi cantadini si
trovano bene e dicono di star bene; ed in~
fatti c'è ricchezza in quella zona, onore-
vole Santarelli. Perchè dobbiamo turDare
questo benessei1e quando passiamo natural-
mene, sp'Ontaneamente, Can gradualità so~
stituire il vecchia sistema con un altro più
rispondente alle esigenze economiche e so~
ciali? Praticamente potremmo usare i di~
sinoentivi, ma dovremo anche esaminare
completamente tutto il vasto problema del-
l'agricoltura italiana, ponendoci una d'Oman-
da: che cosa vuale l'agricoltura, che cosa
intendono fare il Parlamento ed il Governo
di fronte ad una situazione che si dimostra
pesante?

Esaminare la situazione, esaminare le cau~
se di turbamento, dare una soluzione efficace
e razionale. Ma in questo momento dobbia~
ma generalizzare l'aumento produttivo, nella
speranza che la praduzione possa essere tenu-
ta in debito canto nel suo surplus dagli orga~
ni internazionali, perchè essi possano metter-
lo a disposizione delle Nazioni che sof-
frono carenza alimentare. Non dobbiamo
dimenticare che 50 milioni di persane
nel mondo muaiono per mancanza di ci~
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bi appropriati. Perchè non creare un mer~
cato internazionale per l'utilizzazione dei su-
peri? Avremmo così la soluzione del colloca.
mento dei prodotti agricoli, perchè l'agricolo
tore, piccolo, medio o grande che sia, vuole
la sicurezza che il prodotto venga trasforma-
to, collocato, sostenuto. Per far questo è indi.
spensabile la cooperazione, il collegamento
fra tutti i responsabili dell'agricoltura italia~
na; è indispensabile che i produttori si uni~
scano e creino delle organizzazioni coopera~
tivistiche, onorevole Grimaldi; è indispensa~
bile che gli agricoltori si rendano consapevoli
della necessità di formare organi di t,raSlfor~
mazione dei prodotti e di collocamento del~
!'intera produzione. Nella realizzazione di
quest'arco unitario, produzione, tlrasforma~
zione e distribuzione, basato sull'attività spe~
cifica dei produttori italiani, grandi, medi,
piccoli che siano, si trova la soluzione dei
vari problemi che interessano l'agricoltura
italiana, soluzione tale da giustificare l'inter~
vento degli organi statali e parastatali in un
organico sistema operativo.

L'onorevole Santarelli, l'onorevole Gome?;
hanno parlato poi di topo partorito dalla
montagna, facendo riferimento a quel 4 per
cento di cui al lodo De Gasperi, limitato alla
mezzadria, ma secondo la mia proposta da
estendere a tutte le aziende, dopo totale alleg~
gerimento del carico globalmente considera~
to, sostituito con il pagamento di una quota
calcolata su!Ia base dei redditi dominicale e
agrario, capace di permettere la formazione
di un fondo nazionale di almeno ]00 milialrdi
con una possibilità di investimento teorico
di 2500 miliardi annui, tenuto conto della uti~
lizzazione del fondo stesso nella misura di
un contributo del 4 per cento nel pagamento
degli interessi pelr mutui da creare presso gli
Istituti di credito di diritto pubblico.

È logico valutare positivamente la propo~
sta che, se attuata, dovrebbe sostituire i vari
provvedimenti di incentivazione produttivi~
stica con la conseguenza, sia pure differita
nel tempo, di un concreto ed efficiente mi~
glioramento del gettito reale del settore im~
positivo dell'Amministrazione statale.

La rea'lizzazione pratica di quanto detto de~
terminerebbe la rapida organizzazione della

produzione italiana e degli operatori capaci
inoltre di attuare specifici proglrammi di azh
ne evitando le deviazioni, i turbamenti, i con~
trattempi provocati dalle ricorrenti crisi che
verrebbero, sempre più e meglio, allontanati
nel tempo, concedendo serenità e sicurezza,
indispensabili elementi di continuità ed effi~
cacia operativa. Qualora dovesse ritenersi
inapplicabile la proposta, sia almeno possi~
bile concedere agli ope1ratori una decurtazio-
~e del carico tributario di una somma pari
all'ammortamento determinato dagli investi.
menti. Onorevole Ministro, o l'uno o l'altro
metodo potrà dare dei 'Validi risultati nell'in-
ter'esse della nostra economia, con la volon~
tà di tutti e, lasciatemelo dire, con la adesio.
ne di tutti i partiti. È con questa visione, rial~
laociandomi a quello che ebbe a dire il colle~
ga Genco riferendosi ad una frase di ViI'gi~
lio, che intendo salutare con il poeta questa
nostra terra resa feconda dalla fatica del.
l'uomo, {( Madre di biade e viti e leggi eter-
ne e d'inclite arti a raddolcir la vita ». (Ape
plausi dal ce:ntro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'agrkoltura é
delle foreste.

M A T T A R E t L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Il dibattito che que-
st'oggi ho l'onore di concludere è stato va-
sto e profondo. Esso ha messo in rilievo
l'attenzione, anzi l'appassionata cura con
cui il Parlamento segue il settore agricolo
in questo momento di rapida, innovatrice
evoluzione e di evidenti difficoltà, proprie
di tutti i momenti di transizione e di tutti

i processi nelle fasi di superamento e di as-
sestamento. Ha anche messo in evidenza la
soHecitudine con cui, pur nella dialettica
di impostazioni non sempre convergenti e
talvolta anzi divergenti, il Parlamento in~
tende facilitare la soluzione dei problemi
che ne derivano, avanzando spesso proposte
concrete. Ed io posso assicurare che le os-
servazioni svolte e le proposte avanzate sa-
ranno dal Governo attentamente considera-
te e saranno per me, ne sono convinto, di
massimo aiuto. Un aiuto gradito perchè,
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pur essendo da ben poco tempo alla guida
dell'agricoltura, sento sempre crescente tut-

ta la pressione dei grandi e dei piccoli pro
blemi che ogni giorno si affollano e chiedo-

no di essere affrontati e risolti e che meri.
tana ogni attenzione e impegno, non solo
perchè interessano un settore tanto vasto
dell'economia del Paese, ma anche perchè
investono la vita e le attese sofferte e vivè
del mondo rurale, i cui sacrifici, ansie, sof.
ferenze, sono stati rievocati con alta paro~
la dal senatore Limoni.

È, quindi, mio dovere ringraziare quanti
sono intervenuti in questo dibattito ed han-
no, pur con atteggiamenti ovviamente di-
versi, ma con risultati sempre fUtili, preso la
parola e portato il loro contributo al di.
battito.

Ma un ringraziamento paJrticolare debbo
rivolgere al relatore, senatore Carelli, che
con così sicura efficacia ha saputo interpre-
tare il momento agricolo, indicarne i pro-
blemi, ~illustrare anche l'azione che l'Amo
ministrazione dell'agricoltura va svolgendo
per risolverli, offrendo alla discussione ed
alle deliberazioni dell'Assemblea una prezio-
sa e vasta documentazione riassuntiva.

Mi sia anche consentito ringraziare, in que~
sta sede, con senso di sincero affetto gli ano.
revoli Sedati e Pugliese, che con tanta intel.
ligente cura collaborano con me alla guida
del Ministero, prodighi di lavoro e di consi.
gli, ed i collaboratori a me più vicini e tutti
i funzionari deH'Amministrazione di cui, pu.
re in breve periodo, mi è stato possibile ap.
prezzare l'alto senso del dovere, la passione
che mettono in un lavoro che, in questi ulti.
mi anni soprattutto, si svolge sotto la pres.
sione di una urgenza febbrile.

Nel corso della discussione sono state sol-
levate numerose questioni e posti numerosi
interrogativi. Mi sia concesso, onorevoli se~
natori, rispondere pregiudizialmente ad al~

cuni di essi, a quelH che presentano un carat.

tere più particolare.

I senatori Spezzano e Marino hanno con
passione trattato della caccia. Desidero dire
che il problema della caccia esiste e va risol~
to. Esso deve essere visto anche nel quadro

di un problema nuovo che va sempre più ac-
centuandosi col progresso dell'economia del
nostro Paese, quello del tempo libero.

AMa precisa domanda postami, devo co~
municare che l'ammontare delle somme vero
sate all'Erario per infrazioni alla legge sulht
caccia, nell'esercizio 1961-62, è stato di 60 mi-
lioni e 764.000 lire.

Il senatore Berlingieri ha segnalato l'oppor~
tunità deH'esecuzione del progetto di irriga-
zione delle zone di Cerchiara e Villapiana. De.
sidero assicurare, a questo proposito, l'in-
teressamento del Ministero verso la Cas.
sa per il Mezzogiorno perchè intervenga, nei
limiti delle sue disponibilità attuali; così
come assicuro l'interessamento per le cen-
trali ortofrutticole segnalate. E in tema di
centrali ortofrutticole mi è gradito assicura~
re il senatore Angrisani che il Ministero sta
seriamente considerando l'opportunità di
intervenire per la centrale di Nocera. È pro.
blema, questo, che va considerato nel qua.
dro dell'applicazione dell'articolo 21 del
Piano Verde, per il quale ho già costituito,
nei giorni scorsi, la Commissione per la de.
lineazione del prog1ramma e l'esame delle
proposte, e alla quale quella per la centrale
di Nocera sarà subito trasmessa.

,In questo periodo, nella folla di problemi
tutti impegnativi, tutti diversi l'uno dall'al-
tro, che caratterizzano il grande quadro evo-
lutivo in cui si pongono e di cui ciascuno,
tuttavia, costituisce elemento determinano
te, viene spontaneo domandarsi verso qua.
le strada si avvia l'agricoltura, quali sono

le sue mete. A una tale domanda credo si
debba rispondere che attraverso la soluzio-
ne progressiva di tali problemi, siano essi di
fondo, qumdl strutturalI, siano congiuntu-

rali e quasi stagionali, l'agricoltura, pur in
mezzo a difficoltà notevoli, cammina, e de.
Ve camminare, verso la parità dei redditi.

È un cammino lungo e difficile, ma è un::!
meta che può essere raggiunta, se sapremo
ben operare ~ Parlamento, Governo e mon~

do agricolo e, aggiungo, anche mondo indu~
striale ~ perchè anche all'industria è affi~
data una funzione essenziale per l'indu-
strializzazione e il rinnovamento dell'impre~
sa agricola.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue M A T T A R E L L A, Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste). Un'indicazio~
ne incoraggiante, pur in mezzo a tante non
confortanti vicissitudini di vari settori, ci
viene dal rapporto del presidente deHa Com-
missione esperti per la programmazione
economica. Negli ultimi cinque anni, sotto-
linea il rapporto, il reddito pro capite agri-
colo si è sviluppato ad un ritmo superiore
a quello del reddito extra agricolo. È un
progresso limitato, beninteso, ma è anche
!'indicazione che non è vero che l'agricoltu-
ra sia strutturalmente destinata ad una si.
tuazione di continua inferiorità e condan.
nata anzi ad un fatale declino.

Anche per quanto riguarda i prezzi, come
giustamente ha osservato il senatore Tiberi,
il rapporto ci dice anche che, s'e sapremO'
continuare secondo determinate linee, que
sto miglioramento relativo del reddito agri.
colo potrà assumere dimensioni più consi.
stenti nel 1968,ed ancor più nel 1973, quasi
da far ritenere allora sufficientemente gene
ralizzata, per la più parte delle aree, una
situazione di relati.va parità.

Ciò richiede, come ho accennato, una
grande chiarezza di visione e una grand(~
capacità operativa agli organi pubblici in.
teressati allo sviluppa agricolo; una grande
fiducia ed una grande volontà di opemre, e
di bene operare, al mondo agricolo. Ma ciò
richiede anche, lasciate che lo sottolinei,
che lo sviluppo economico nazionale conti-
nui e progredisca per un sempre maggior
benessere, in un costume civile e sociale
sempre più progredito, perchè con questo
progresso in larga misura si realizzano i
presupposti per un miglioramento delle
condizioni agricole.

Onorevoli senatori, non compete certo a
me, in questa occasione, nei limiti di tem.
po e di compiti che il Governo si è medita-
tamente posto, tracciare le linee dello svi-
luppo agricolo ed assumere impegni, ma è

comunque doveroso e necessario ribadire
la necessità, proprio per l'agricoltura, che la
congiuntura economica generale si sviluppi
e progredisca. Troppo stretti sono infatti i
,rapporti tra congiuntura generale e svilup-
po agricolo.

Ora la re'lazione presentata al Parlamen-
to dal Ministro del bilancio ci conferma che
anche nel 1962 notevoli progressi sono stati
compiuti daJl'agricoltura nazionale e se,
malgrado questo, la situazione per molti
settori è pesante e per taluni grave, gli è
perchè all'aumento dei costi, determinato
per gran parte dall'influenza degli altri set.
tori, non ha potuto ,corrispondere un adegua-
mento dei ricavi. È pur sempre un problema
di assestamentO' che nell'agricoltura è lento
per la sua stessa minore elasticità rispetta
agli altri settori che hanno denotato sempre
un maggiore dinamismo nell'acquisizione
delle nuove tecniche produttive.

Il valore della produzione lorda ha rag.
giunto l'anno scorso 4.140' miliardi; il pro.
dotto netto 3.243 miliardi; l'occupazione agri-
cola si è ridotta di 288.0'0'0' unità maschili
contro una maggiore occupazione femmini-
le di 28.0'0'0' unità. Nuove cifre record sono
state registrate nel settore della meccaniz-
zazione, anche relativamente aHe nuove im-
matricolazioni, cifre che sono state richia~
mate con tanta chiarezza di valutazione dal
senatore Militerni e sulle quali dovrò ritor-
nare.

Gli investimenti hanno registrato limiti
mai toccati, grazie all'iniziativa degli opera~
tori sostenuta dal Piano di sviluppo agri-
colo. Le prime cifre di quest'anno ci con.
fermano in questo andamento, anche se non
poche apprensioni e dubbi possono insorge-
re sugli effetti che l'andamento stagionale,
questo grande condizionatore degli sforzi
e dei risultati dell'agricoltura, potrà deter-
minare su alcune produzioni, anche per i
gravi danni provocati in molte zone dall'in.
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clemenza climatica. Per essi il Governo ha
provveduto ad approvare un disegno di leg.
ge di dfinanziamento della legge 21 lugl,io
1960, n. 739, per la complessiva somma di 12
miliardi, disegno di legge che sarà a giorni
presentato al Padamento. Ma proprio l'ano
damento della produziane e dei prezzi del.
l'anno scorso e di quest'anno mette l'accen.
to su alcuni nuavi problemi che insorgono,
problemi congiunturali per adesso, ma che
possono, se non risolti rapidamente, trasfor.
marsi essi stessi in nuovi problemi di strut.
tura e non solo per l'agricoltura, ma per tut~
ta l'economia nazionale. Il che non significa
che ciò rappresenta l'espressione più eviden.
te del fallimento della nostra politica, co~
me si afferma nella relaziane di minaran-
za; significa solo che nuovi, diversi impulsi
sono stati impressi al nostro' sistema eco.
nomico e che sempre nuovi problemi lo
stesso svrluppo ecanomico nazionale va con.
tinuamente ponendo per l'influenza che re.
cipracamente esercitano tra di loro i vari
settori.

Basti accennare all'evoluzione cui si as-
siste nel regime alimentare del nostro Paese.
Vi è stata negli anni passati una più elevata,
partecipaziane dei pradotti zootecnici alla
dieta alimental1e, aumenti si sano registrati
anche per gli ortaggi, per i grassi e lo zuc-
chero, mentre in diminuzione sano i consu-
mi di oereali.

Questi migliaramenti sano effetto ed in.
dice dei progressi economici generali e sono
anche legati alle modificazioni verificatesi
nella struttura socio-ecanomica del nostro
Paese che va trasfarmandosi, anzi sotto mal.
ti aspetti si è trasformato, da pae1se agri.
colo a paese industriaJe. Negli ultimi dodici
mesi andiamo assistendo ad una vera e pro-
prra, così è stata definita, {{ esplosione dei
cansumi », un'esplosione cui l'agricoltura
nan ha potuto far fronte per molti dei suoi
elementi e che ha grandemente accentuato,
nei mesi recenti, dislivelli tra consumo e pro
duzione. Il consumo apre quindi all'agricol~
tura un ampio malìgine di redditi crescenti,
senatore Tiberi; in questo margine, l'agricolo
tura, che non ha più fame di ,terra ma di
redditi, deve sapersi inserire. Ciò accentua
e rende particolarmente attuale il problema

delle riconversioni colturali, ma anche ne fa~
cilita la soluzione. La ristrutturazione della
nostra, come di qualunque agricoltura, non
è un problema facile, tanto meno di rapida
attuazione. Essa è angustiata da fattori nuo.
vi collegati con la stessa espansione ecano..
mica generale, ma facilitata, ad un tempo,
da essa non solo per le maggiori dispO'nibi.
lità economiche e finanziarie che può offrire,
ma anche per l'esodo stesso che ha determi-
nato.

Di questo problema si sono largamente oc.
cupati vari degli oratori intervenuti valutano
dolo in vario modo. Esso merita sì ogni at.
tenzione, ma va anche visto negli aspetti po-
sitivi e nelle prospettive favorevoli che di.
schiude. L'esodo è certo dovuto ai bassi red.
diti in agricoltura, ma anche a tanti altri
fattori e non tutti di carattere ecO'nomico.
L'esodo comunque oftre la possibilità di un
moderno ridimensionamento dell'impresa,
che in situazioni di pesante pressione di ma.
no d'opera non sarebbe stata possibile.

Né può ritenersi minimamente fondato,
onorevole Colombi, quanto pO'c'anzi ella ha
affermato, che l'esodo sia spinto dai mono~
pO'listi per avere mano d'opera abbondante
e a buon mercato. A parte i.l fatto che la ma-
no d'opera è validamente protetta e difesa
dai sindacati e garantita dai patti di lavaro,
1'industria ha largo bisogno di mano d'ape.
ra perchè si espandono le sue attività. Il fe.
nomeno è comune a tutti i Paesi che si svio
luppano e progrediscono, ed in essi la dimen~
sione di unità lavO'rative attive in agricoltu-
ra è assai al di sotto di quella già raggiunta.
nel nostro Paese.

Diventato paese industriale, l'Italia deve
diventare anche paese efficiente dal punto di
vista agricalo, e ce ne sono le possiòiTità. La~
sciate, onorevali senatori, che mi soffermi,
sia pur brevemente, sulle prospettive che al.
la produzione agricola si aprono e sulle ini..
ziative che il Ministero dell'agricoltura ha
recentemente assunto per attuarle, nella con.
siderazione, evidentemente, che prospettive
ed interventi non passono essere visti se non
nel quadro della realizzazione di un comune
mercato ag~icolo europeo e di una comune
regolamentazione dei mercati agricoli eur'O.
pei, oltre che nella consapevolezza delle ten.
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denze alimentari e produttive mondiali. È
proprio nel quadro della regolamentazione
comunitaria che il prezzo del grano è stato
quest'anno regionalizzato. Si è trattato di
una iniziativa che ha determinato, a suo tern.
po, alcune perplessità; oggi possiamo dire
che la regolamentazione comunitaria va ma
nifestando la sua efficacia.

Infatti, se è vero che la praduzione grana
ria difficilmente potrà superare, quest'anno,
gli 80 milioni di quintali per le vicissitudim
stagionali a tutti note, le scarse quantità
canferite dagli agricoltori all'organismo di
intervento vanno considerate non soltanto
came !'indice di una produzione inferiore al
nOI1male, ma anche come espressione della
tranquillità di poter esitare il prodotto con
tutta sicurezza, ciò che impedisce indiscri.
minati e repentini afflussi sul mercato.

La regolamentazione comunitaria anda
ta in vigore quest'anno ha liberalizzato le
importazioni di frumento che saranno effet~
tuate non piÙ dallo Stato ma con il mecca-
nismo dei ({prelievi» che restituisce ai pri~

vati la possibilità del libero commercio, pur
tutelando i limiti equi e giusti della produ~
zione interna.

Il mantenimento del prezzo del grano agJi
stessi livelli dell'anno scorso, infatti, pur se
articolato sulla base delle possibilità dellè
singole regioni, concI1eta, nel quadro del-
l'aumento dei costi e del valore della mone-
ta, la direttiva italiana e comunitaria di una
sostanziale riduzione del prezzo del grano,
riduzione che tuttavia non può essere che
tale da non alterare l'equilibrio delle azien.
de agricole che propr.io nel grano trovano in
gran parte il sastegno fondamenta:le alla lo
ro economia.

Essa deve prudentemente accampagnarsi,
quindi, al potenziamento graduale dell'eco-
nomia aziendale, alla modifica degli ordina.
menti colturali e, per il grano duro, al suo
stesso miglioramento genetico e produttivo.

Naturalmente non pot~va mancare in que.
sta sede ~ così l'ha definita il senatore Co-
lombi ~ « la costante denuncia portata dal-
l'opposizione di sinistra contro la Federcon-
sorzi ». Già più volte è stato risposto. Ri.
spanderò ancora una volta, e non certo per
il cosiddetto scandalo della gestione ammas-

si, per il quale si è puntato in altri momenti
ed in altre sedi, soprattutto elettorali, su
presunti mille miliardi scomparsi. Oggi ~

e ne prendiamo volentieri atto ~ non si è
parJato in quest'Aula piÙ di distrazioni o di
furti, ma di peI1dite di gestione. Come del re.
sto era evidente, non può scomparire quello
che non esiste. Lo Stato non ha infatti sbor-
sato ,neanche una lira per le gestioni ancora
non coperte da provvedimenti legislativi dì
liquidazione; e non poteva farlo perchè sol-
tanto a seguito di autorizzazione legislativa
i pagamenti possono essere effettuati.

C'è invece un debito dello Stato verso la
Federconsorzi ed i consorzi agrari per ser~
vizi dallo stesso disposti e oommessi secon-
do norme di legge e su costanti e dettagliate
istruzioni gavernative. Il Parlamento sarà
presto ,investito del problema per autorizza-
re la spesa per i relativi pagamenti che d'O.
vranno poi essere controllati dalla Corte dei
conti. Per intanto ~ come è stato richiesto

dall'ordine del giarno dei senatori Banaei.
na, Mariotti, Milillo ed altri, che il Governo
a1ccoglie ~ sarà depositata neI termine pro-
posto del 20 ottobre prossimo la analitica
situazione economico..finanziaria della ge-
stione degli ammassi statali affidata alla Fe-
derconsorzi e ai Consorzi agrari, e non al 30
giugno 1962, come richiesto, ma al 31 dicem.
bre scarso, potendola il Governo fornire fio
no a tale data.

Desidero però, a proposito dei oonsorzi
agrari e delle loro attività nell'economia
agricola del Paese, aggiungere che anche au.
torevoli osservatori esteri hanno sottolinea~
10 che se l'oI1ganizzazione di essi non ci fos-
se bisognerebbe realizzarla. Tmppo impor-
tanti sono, infatti, nel quadro delle esigenze
dell'agricoltura maderna le loro funzioni, co-
me troppo evidente è che per adeguare le
possibilità operative a queste funzioni, nella
nuova realtà agricola, è oppartuna una revi~
sionedell'organizzazione dei consorz,i agrari,
nel quadro cooperativo che li regola, e un
,loro adeguamento aHa mutata situazione e
alle nuove esigenze e prospettive dell'agri~
coltura.

Un problema particolare è quello dello
zucchero, la cui politica, secondo la relazio-
ne di minoranza, sarebbe pienamente fallita.
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In essa si ricorda l'aumento dei consumi,
ma non si ricorda che la riduzione di super-
ficie investita a bietole è avvenuta per libera
scelta dei contadini, posti di fronte, da un
lato, ad aumenti di costi, dall'altro alla rigi
dità del prezzo fissato dal C.I.P., çhe non po.
teva non tener conto dei prezzi di mercato
internazionale e delle sue grandi disponibi.
lità, che hanno subìto un'imprevista inver.
sione di tendenza, senatore Milillo, che ha
notevolmente influito su prezzi e disponibi.
lità del prodotto.

La previsione de'll'andamento dei consu-
mi, la consapevolezza delle accennate, ri-
dotte disponibilità sui mercati esteri, non
causate da noi, e soprattutto l'obiettiva va,.

lutazjone deg'li accresciuti costi di produzio
ne, ci ha sollecitato ad aumentare di circa il
18 per cento il prezzo di cessione delle bar~
babietole all'industria, accogliendo cosÌ, in
larga misura, le richieste dei produttori, e
senza gravare sul costo al consumo. Tali esi~
genze ci hanno anche portato a preannun~
ciare un ulteriore aumento per la prossima
campagna.

Un altro settore che deve essere oggetto
di attenta cura è quello ortofrutticolo. Alla
sempre più vasta possibilità di assorbimen.
to della produzione ortofrutticola sui mer.
cati esteri, fa riscontro una sempre più ac~
centuata concorrenza; il consumo nazionale,
dal canto suo, presenta una continua con,
fortevole espansione. Vi sono prospettive
positive per queste produzioni. Tutti lo san
no. In fondo, l'aumento dei prezzi di questo
inverno, di fronte ad una situazione di ca.
renza provocata dai freddi, e, in seguito, la
sostanziale sostenutezza delle quotazioni, ~

pure a fronte di quantità notevoli e ad una
riduzione delle spedizioni verso l' estero ~

lo confermano.
Naturalmente vi sono state e vi possono

essere ancora situazioni di pesantezza; per
le patate, nel napoletano, ad esempio, così
reclamizzate dal senatore Colombi. Ma in
questo caso si è trattato di un eccesso sta-
gionale di produzione, conseguenza di un au-
mento delle coltivazioni all'indomani di una
felice campagna di cDmmeroializzazione e di
un alto rendimento unitario; eccesso aggra-
vato dalla ritardata maturazione, che ha fat.

to coincidere il raccolto del napoletano con
quello dei Paesi del nord Europa e quando
ancora vi era sul mercato la produzione si
ciliana, che in periodo normale precede di
alcune settimane la produzione del napole,.
tana. Si è tempestivamente cercato di porre
rimedio in varie maniere al'l'esuberanza di
produzione, tra l'altro con una campagna
pubblicitaria appositamente predisposta, che
ha avuto effetti positivi, facilitati anche da
una sensibile riduzione dei prezzi al consu~
mo, che sono scesi al di sotto dei livelli che
qui sono stati indicati.

Anche per le pesche si è avuto un addensa.
mento di maturazione, mentre talune mano~
vre di protezione da parte di alcuni Paesi,
nei confronti delle quali abbiamo energica-
mente reagito, hanno creato qualche difficol-
tà al'la esportazione, verso Ja quale però il
complesso delle vendite è stato soddisfacen-
te, come soddisfacenti possono considerarsi
i ricavi globali del settore.

S A N T A R E L L I. Dieci lire al chilo!

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. Tale prezzo sarà sta.
to praticato solo per una diecina di giorni.
quando delle fOlIate di calIda hanno determi-
nato un'enorme maturazione contempora-
nea del frutto. Posso dire che nel complesso
gli uffici assicurano che il rendimento ~ pur
essendosi verificate delle difficoltà notevoli
in alcuni giorni ~ è stato buono.

Certo le premesse positive che esistono
vanno impegnativamente realizzate. Per i
mercati interni come per i meficati esteri,
rappresentando le relative esportazioni una
delle poche voci positive della nostra biJan.
cia commerciale ag]1icola. È per questo che
f!i8 ilPicmo di sviluppo agricolo ha 'Predi.
sposto uno specifico articolo inteso, più che
aH'espansione, al miglioramento delle p,ro~
duzioni pregiate, perchè qui, soprattutto nel
settore fI'uttkolo e agrumario, si tratta di
migliorare le varietà, di razionalizzare le
coltivazioni, di ridurre i costi. così come si
tratta di migliorare la presentazione.

È questa un'affermazione che già è stata
fatta nel passato e che mi sento in dovere di
ribadire ancora una volta, richiamando su
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di essa l'attenzione degli operatori agricoli e
commerciali.

Ma, onorevoli senatori, quello su cui par.
ticolarmente ritengo opportuno softermar.
mi è il settore degli alleva,ment,i bovini, per
il quale le consistenze e le produzioni nOD
seguono l'espansione dei consumi, partico-
larmente accentuata in questo momento.
Anzi non ho difficoltà a rÌconosceI'e che le
produzioni interne sembrano riduI'si in con.
seguenza deH'avvenuta riduzione delle consi-
stenze. Varie ne sono le cause. L'origine p:ri~
ma è indubbiamente lo sfavorevole anda-
mento delle produzioni foraggere del 1961
e del 1962; ma anche l'andamento del mer-
cato non è stato certo, negli anni passati, ta.
le da incoraggiare scelte positive da parte
degli allevatori. Vi è del resto in questo set.
tore un intrecciarsi complesso di rapporti
di causa e di effetto. Si deve obbiettivamen~
te riconoscere che le difficoltà della gestione
aziendale hannO' provocato un eccessivo ab.
battimento dei capi, in parte anche perchè
non più utilizzabili nei lavori campestri a se.
guito della meccanizzazione. Ne deriva la né
celssità di interventi decisivi... (Commenti

dall' estrema sinistra).

C A P O N I. Se non considera lo sfol1a.
mento, vada nelle zone a mezzadria...

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Io non sto dicendo
che è solo questa 'la causa; non 'debbo evi.
dentemente fare una dissertazione sul1a si.
tuazione attuale della zootecnia: debbo ac.
cennare al pJ:1oblema, che sarà esaminato
prossimamente con gli stessi esperti e con
le categorie interessate, anche per vedere, in
questo esame specifico ed obiettivo, quali ne
siano i motivi, che sono tanti, fra cui anche
quello deHo sfollamento e detla difficoltà di
tmvare mano d'opera. Qualche volta però,
indipendentemente dallo sfollamento, il pro.
blema si pone anche perchè le bestie, sena-
tODe Santarelli, hanno la cattiva o buona abi.
tudine di mangiare anche il sabato e la do.
menica, mentre nessuno vuole più stare in
campagna in quei giorni! (Ilarità e commen~
ti dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. Ma i mezzadri ci stan.
no sempre!

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agn.
coltura e deUe foreste. Ci stanno, ma la do.
meni'ca molti di loro preferiscono andare in
paese sicchè nessuno vuole accudire alle bè'
stie, che hanno varie abitudini anche dome-
nicali. (Commenti dalla sinistra). Non mi
facdano dire quel che non ho detto: io non
sto dicendo che tutti i contadini non ci stan-
no quando lavorano in proprio e ci stanno
soltanto quando sono salariati; tanto tra i
salariati che tra i coltivatori diretti, vi sono
quelli ohe stanno volentieri in campagna e
quelli che non ci vagliano stare. E siccome
senza l'assistenza e senza l'im,pegno diretto
le stalle non possono vivere, esse malaugu.
ratamente si riducono.

E vi cont'ribuisce anche un altro elemento:
quello del rendimento e del prezzo dei pro~
dotti, a comincia're da quello del latte. Ma
quando si parla di aumenti, da parte di chi.
si protesta per la riduzione degli animal,i si
protesta anche contro l',adeguamento dei
prezzi. Ne deriva, dicevo, la necessità di in
'interventi decisivi. Per essi abbiamo inteso
consultare gli stessi 'Operatori agricoli, e con
parecchi di 10'1'0 ci vedremo nelle prossime
settimane a Milano. Io ritengo che sia neces-
sario intervenire rapidamente ...

M I L I L L O. Bisogna vedere chi sono
quegli operatori: non saranno solo i grandi
alleva tori ?

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Saranno di tutte le
dimensioni, e ci saranno anche dei funzio-
nari; ma è chiaro che, comunque, le decisio.
ni dei provvedimenti da prendere, se di ca.
rattere legislativo, le prenderà il Parlamen.
to, se di carattere amministrativo il Gover-
no. Saranno, comunque, sentite tutte le or.
ganizzazioni...

M I L I L L O. Io parlavo deHa consulta-
zione, che deve avvenire nei riguardi di tut-
te le organizzazioni, senza discriminazioni..

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ... che sono interessa~
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te al problema ed al settore. (Commenti e in~
terruzioni dalla sinistra e dall' estrema sini~
5tra).

M I L I L L O. Non soltanto Bonomi.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e deUe foreste. Per la verità non ave-
vo pensato nè a Bonomi, nè a Gaetani, dei
quali si fanno i nomi, ma ad altri più diret~
tamente interessati. (Inte,rruzioni dell'estre-
ma sinistra). Anche Gaetani e Bonomi pas-
sano portare però il loro contributo anesta
ed obiettivo. (Approvazioni al centro. Inter-
ruzioni dalla sinistra e dall'estrema sinilstra).

Ritengo che sia necessaria intervenire ra.
pidamente sul piano amministrativo per ri-
partare in equilibrio i prezzi dei prodotti
zaotecnici con 'i costi cel1cando di evitare
che ciò gravi sul consumo. Si tratta di ripor~
tare in equilibrio il settore zootecnico nel si
sterna economico nazionale. In tal senso,
pur nei limiti obiettivi dei poteri del Gover-
no, impegno l'attenzione del Ministero. Ne'l
contempo sarà opportuno impostare una po.
litica zaotecnica globale e razionale che si
sviluppi, come osservava ieri il senatore Ca.
taldo, da'l settore produttivo al settOI1e mer-
cantile, innovando se necessario anche nel-
le norme di legge ormai antiche, e procedere
in maniera più intensa e a ritmo più acce-
lerato al risanamento.

La verità è che il sistema economico non
può mantenersi in equilibrio se non in un
regime di prezzi agri<coli, che, articolato in
funzione degli obiettivi che ci proponiamo,
si adegui nella misuI1a maggiare alle tenden-
ze spontanee del mercato, evitando, sì, nei
limiti del possibile, sostegni indiscriminati
e troppo rigide barriere dogana'li, ma evitan~
do anche blocchi ingiustificati ai prezzi. L'ar-
ticolata equità nelle remunerazioni e nei
prezzi è forse uno degli stmmenti più deli-
cati ma principali per conseguire l'equità
dei redditi. Se esiste, onorevoli senatO'ri, una
necessità di modernizzazione agricola pro.
veniente dai cambiamenti interni del nostra
Pa,ese, una spinta ulteriore al progresso agri-
co.lo proviene dall'apertura doganale all'in-
terno del Mercato comune europeo, provie
ne dalla politica di integrazione europea, dal
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volere aprire la nostra agricoltura con fun-
zioni pO'sitive e con solidità di posiziani ai
mercati internazionaH.

Con l'entrata in vigore dei primi regola-
menti comunitari abbiamo visto la nostra
agricoltura sostenere senza danni il primo
contatto con altre economie agricole, anche
se queste sono struttumlmente più solide e
più aiutate della nostra, come più largamen~
te consentono le maggiori disponibilità eco.
nomiche e finanziarie degli altri Paesi. La
strada per irrobustirsi anche a contatta di
altri più forti di nai manifesta quindi la sua
utIlItà; ma non vanno mai dimentioate le
cautele necessarie che debbono proteggerci
dai rischi di cO'nfronti avventati. È a questa
linea ~ altre che alla più generale fiducia
nella utilità politica, oltre che civile ed eco.
nomica, del processo di integrazione euro-
pea ~ che si ispira il nostro atteggiamento
nel corso delle trattative per la realizzazio-
ne di una politica agricola cO'munitaria.

Desidero a tal proposito ringraziaI1e il se-
natore Veronesi per il suo benevO'lo apprez-
zamento per quanto recentemente abbiamo
fatto a Bruxelles. Tale atteggiamento non
rifiuta il confronto tra la nostra e le altre
agricolture. Esso è comprensivo delle neces-

'sità e delle esigenze di queste, ma intende
rigidamente evitare, come auspicava giusta-
mente il senatore Merlin, che queste esigen-
ze prendano un ingiustificato sopravvento,
non soltanto a nostro discapito, ma anche
compromettendo la stessa realizzazione del.
la Comunità europea, lo sviluppo delle sue
premesse e il raggiungimento della pienezza
delle sue prospettive di armonica ed equili~
brata espansione economica di tUÌÌ'i i Paesi
aderenti. In questo spirito ci accingiamo ai
prossimi incontri nel Mercato cO'mune. Ab.
biamo fiducia che molti dei problemi in so-
speso possano essere flisolti con compren-
sione e lealtà recipmche. Così come aperta~
mente siamo disposti a considerare le esi
genze altrui, questa comprensione e lealtà
ci attendiamo dagli altri. Ed è scarsamente
giustificata dallo spirito che deve necessa-
riamente animare l'integrazione economica
l'opposizione che da alcuni Paesi si fa al pro-
gettato regolamento co.munitario per la di.
sciplina del meflcato risiero. Da tale disci-
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pEna la nostra produzione di l'iso potrebbe
trarre un pur relativo vantaggi.o con un sa-
crificio in vero minimo per gli altri, vantag-
gio e sacrificio che si pongono nel vast.o qua.
dro della bilancia dei vantaggi e dei sacrifici
di tutto il mercato comune agricolo. Così co.
me è scarsamente concepibile che un siste.
ma di regolamentazi.one dei prodotti lattk.
ro"caseari non venga c.oordinato in virtù del
la stretta interrelazione eS1istente con la re.
golamentazione relativa alle materie grasse,
anche di natura vegetaJle.

La verità è, onorevoli senatori, che deve
essere superato il periodo degli egoismi na~
zionali; che tutte le agricolture devono or-
mai porsi in condizioni di libero sviluppo
delle capacità concorrenziali.

La collaborazione internazionale, che già
d1mostra la sua sostanziale positività al li-
vello del M.E.C., è lo strumento con cui si
realizzano rapporti reciproci tra i Paesi e tra
le economie agncole che intendono sana.
mente svilupparsi, commerciare, armoniz.
zarsi con le altre. Essa è ormai un obbligo
morale e al tempo stesso una risposta riso-
lutiva ai nuovi termini con cui si pongono
i problemi dello svilupp.o nel mondo, tra
cui fondamentale è quello alimentare.

tÈ per questo che l'Italia ha dato la sua
adesione al Kennedy~round mirante ad una
negoziazione tariffaria multilaterale per la
espansione del commeI'oio. Essa intende par.
tecipare positivamente alla negoziazione, nel
quadro degli accordi già assunti in questo
senso dalla Comunità europea e che preve.
don.o la pur prudente inclusione dei prodot.
ti agricoli nel negoziato, in base, peraltro,
ali principi stabiliti dalla regolamentazione
comunitaria.

Queste prospettive di evoluzione interna,
di integrazione europea, di collaborazi.one
internazionale, significano che dobbiamo
Iealizzare un cambiamento veramente strut.
turale della nostra agricoltura, e questo mu-
tamento è richiesto dagli stessi obiettivi che
abbiamo posto ad essa ed il cui persegui-
mento non è impegno di p.oco conto.

Nella obiettiva impossibilità, onorevoli se.
natori, di una impegnativa azione legislati.
va, il periodo attuale è stato completamente
delicato a far sì che la politica agraria, già

stabilita dal Parlamento, avesse un corretto,
ré1Jpidoe, nei limiti del possibile, ris.olutivo
svolgimento. E proprio questo periodo, m
cui ho 1'onore di dirigere il Ministero del~
l'agricoltura, ha confermato, a mio parere,
la validità della direZiione presa negli anni
recenti da una politica agraria che affronta
il compit.o della modernizzazione completa
nel nostro settore, ciò che richiede una ri.
presa attiva ed un allargamento di quella
politica che il « piano verde» ha iniziato e la
Conterenza nazionale del mondo rurale ha
delmeato.

Nel corso di questa discussione parecchi
degli onorevoli senatori si son.o intrattenuti
sull'attuazione del Piano di sviluppo agri-
colo. Il documento allegato al bilancio che
andiamo discutendo indICa le linee che sono
state segUlte nel primo period.o di attuazio-
ne, i motIvi per cui sono state seguite, i ri-
sultati che in tale primo pel1iodo sono stati
ottenuti.

È per me doveroso rispetto dell'autorità
e della funzione del Parlamento integrare
questi dati con altri più recenti, riferire, sia
pure in modo strettamente sintetico, anch,:
sul secondo periodo dI attuazione, per il qua.
le il MmIstero dell'agricoltura sta già predio
,sponendo la nuova relazione.

Sono fin tr.oppo noti i motivi del ritardo
c.he si ebbe nell'inizio di attuazione del Pia~
no, ma spesso essi non vengon.o tenuti pre-
senti nel valutare la quantltàe la qualità
del ,lavoro svolto. Ebbene, è anche un dove-
re per me, che da poco tempo ho 1'onore di
presiedere il Ministero dell'agricoltura, ri~
conoscere che può essere giusto titol.o di ,van~
to per ressa, per i suoi organi centrali e per
i suoi organi periferici la constatazione dei
risultati consegui,ti se già al 30 giugno 1962,
a ,sei mesi cioè dalla concreta entrata in vi.
gare della legge, si era soddisfatto, per il set-
tore dei mighoramenti fondiari, a circa il 50
per cento delle possibilità di utilizz.o offerte
dai due esercizi finanziari allora disponibili.
Al 30 giugno 1963 questo livello di utilizza.
zione ha raggiunto circa 1'80 per cento della
disponibilità dei tre esercizi; soprattutto
considerando, senatore Santarelli, che agli
adempimenti resi necessari per l'assunzio-
ne degli impegni si. sono aggiunti nell'ulti-
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mo anno anche quelli per la liquidazione dei
contributi.

Qualche dato più specifico, solo per alcu-
niarticoli: nel settore dei miglioramenti
fondiari sono stati emessi 56.520 provvedi..
menti, che comportano investimenti azien-
dali e interaziendali per un importo di ck.
ca 186 miliardi, contributi per oltre 55 mi~
liardi e mutui per quasi 57 miliardi.

.
Gli investimenti sono andati per il 64 per

cento ai coltivatori diretti e piccole aziende,
per il 15,1 per cento alle medie aziende, per
il 9 per 'cento alle grandi aziende, per 1'11,9
per cento ai miglioramenti interaziendaJi.

Nel settore dei miglioramenti fondiari in
montagna sono state accolte 14.356 domano
de, per una spesa :complessiva di oltre 28
miliardi ed un importo di contributi pari :.3-
quasi-17 miliardi. Qui il 49per cento dei con.
tributi è andato ai miglioramenti interazien~
dali, il 20,8 per cento ai coltivatori diretti e
alle piccole aziende, il 9,6 per cento alle me.
die aziende, il 4,6 per cento alle grandi.

Nel settore della meccanizzazione sono
stati concessi 66.617 prestiti quinquennalj
al 3 per cento, per oltre 60 milia,rdi, e 46.754
contributi per un'ammontare di 7 miliardi
e 280 milioni riguardanti globalmente aoqui.
sti che assommano ad oltre 107 miliardi.

Nel settore degli impianti di trasformazio.
ne e conservazione dei prodotti agricoli nel
quale, come è noto, opera un'apposita com~
missione consultiva che valuta tutti i dati
necessari ad assicurare piena riuscita eco.
nomica alle iniziative da finanziare, sarà
varato entro ìl mese di ottobre il terzo pro.
gramma di interventi riguardante il quarto
esercizio della legge. Con i primi due pro.
grammi sono state approvate 498 iniziative
per un investimento globale di circa 44mi~
liardi e un presumibile importo di contri.
buti per quasi Il miliardi.

Nella relazione di minoranza degli onore~
voli Colombi e Gomez d'Ayala si riconosce
che alcuni criteri preferenziali a favore del.
l'impresa contadina sono stati osservati. Di
questo prezioso riconoscimento prendiamo
volentieri atto, non fosse altro perchè è an.
che implicito, nel riconoscimento, il contra.
sto con le tesi espresse in tutta la ,relazione,
giacchè allora non è vero che noi vogliamo

abbandonare il contadino alla legge "Ispieta.
ta del monopolio.

Del resto da altri opposti settori si fanno
convergenti rilievi a questa preferenzialità
che c'è ed è concreta, senatore Campagnoni;
anche questa critica della destra mi sembra
largamente infondata sul piano, che a noi
deve essere presente, degli interessi gene.
irali.

In presenza di una domanda di finanzia.
mento di gran lunga superiore ai mezzi fi~
nanziari, sono necessarie delle priorità e
queste debbono tener conto, per noi, delle
esigenze di coloro che, in mancanza dell'aiu.
to dello Stato, non hanno possibilità alcu~
na di migliorare le loro condizioni.

La verità è, onorevoli senatori, che è ne.
cessaria un'articolazione obiettiva e certo
non facile delle possibilità di intervento.

,In questo momento il mio Ministero sta
comunque attentamente considerando, sul~
la base dell'esperienza di due anni, dei sug~
gerimenti dei comitati regionali, delle pro..
poste avanzate dalle organizzazioni sindaca.
li, le linee delle ulteriori diretti ve. Certo si
è che occorrono finanziamenti pluriennali
e ben più consistenti di quelli attuali se vo~
gliamo assistere e provocare il vasto proces.
so di ammodernamento che ancora deve es..
sere compiuto. È un problema questo cui
si sono richiamati molti autorevoli inter..
venti e che deve essere tempestivamente po..
sto allo studio, se non vogliamo che molte
iniziative si arrestino per mancanza di fondi.

iSiamo già ormai al quarto dei cinque eser..
cizi previsti dalla legge. E ciò apre il di~
scorso sulle linee particolari in base alle qua~
li il Ministro dell'agricoltura ha impostato
i suo interventi sulle prospettive di azio~
ne che si aprono.

Cominciamo dalla bonifica. Sono note, se-
natore Milillo, ,le realizzazioni compiute ne.
gli anni cinquanta, soprattutto nel sud, in
questo settore e le realizzazioni cui si è po-.
sto mano. Oggi le prospettivie che si aprono
all'agricoltura, se confermano la funzione
della sistemazione territoriale, richiedono
che questa sia concepita non tanto nel sen.
so di un'espansione che consenta comunque
ordinamenti intensivi, quanto in funzione
della sua capacità di accrescere le condizio~
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ni di produttività umana e quindi il reddi-
to del settore primario. Se si tratta quindi
di por,tare a termine iniziative già intrapre-
se, sì da consentire che esse diano rapidi se
pur graduali frutti, si tratta anche di evita-
re una ooncentrazione degli investimenti
nelle zone già migliorate che impedirebbe
una più generale tonificazione a danno di zo-
ne attualmente sottosviluppate ma fornite
di risorse latenti.

Ed è quindi sulla linea di consentire al
liveno dell'organizzazione aziendale l'econo-
mica utilizzazione delle risorse naturali fuo.

l'i della azienda, progredite condizioni di vi-
ta e ,la possibilità di una efficiente integrazio-
ne tra l'agricoltura ed altri settori che va
sviluppandosi l'azione della politica.

Ha ragione certo il senatore Donati nd
sottolineare con il suo ordine del giorno
l'esig,enza della manutenzione delle opere
di bonifica. È un problema questo che par-
ticolarmente sta a cuore all'Amministrazio-
ne dell'agricoltura. Aspetti particolari pre.
senta poi la sistemazione territoriale delle
zone montane. Alla base di questa sistema-
zione sono le pmspettive di equilibrio eco~
nomico che si presentano. Perchè si tratta
di assicurare, certo non è facile in tali zone,
redditi e condizioni di vita soddisfaoenti.

Si tratta quindi di un veDo e proprio rin.
novamento dell'economia agricola montana
che assicuri nel oontempo la difesa del suo~
lo. Il bosco e la zootecnia, insieme a,I turi-
sma, sono gli indirizzi fondamentali da per-
seguire in queste zone. Nè l'uno nè l'altro

~ ma soprattutto il primo
~ facili; basti

pensare che si calcolano in due milioni gli
ettari sui quali la coltura boschiva va este-
sa o risarcita al costo unitario medio di 300
mila lire. Si chiede quindi un impegno de-
ciso, una decisa politica di ri'forestazione
necessari per incrementare i redditi monta-
ni e per il consolidamento del suolo. E del
resto una tale politica sarebbe nel generale
interesse per l'economia del Paese ~ co-

me ha ricordato il senatore Veronesi ~

avendo l'importazione del legno pesato per
circa 270 miliardi nella nostra bilancia com-
merciale nel 1962.

Anche l'attività zootecnica costituisce un
settare fondamentale per consolidare l'eco-

namia delle zone montane, in integrazione,
il pIÙ delle volte, con le zone di collina e di
pianura. Ma i redditi, chiamiamoli così, au~
toctoni delle zone di montagna vanno inte-
grati con le possibilità di sviluppo turisti-
co. Ciò richiede per le esigenze locali e per
le esigenze turistiche una sistemazione ter-
ritoriale accurata, specifica, metodica che
senza sprechi, ma nella valutazione delle
realtà e delle prospettive, assicuri le neces~
sarie attrezzature civili.

Lunga questo camplesso di linee, del re~
sto, il pravvedimento che ha, sia pur in via
transitoria, rifinanziato la legge sul1a mon-
tagna si è articolato, prevedendo anche al~
cuni interventi nuovi, quali quelli per ri.
chiamare l'interesse al rimboschimento da
parte degli enti locali.

Intanto, per predisporre le linee idonee
ad una più incisiva azione nel settore del-
l'economia montana, il mio autorevole e va~
lente predecessore, l'onorevole Rumor, isti
tuì un'apposita Commissione; i risultati dei
cui lavori consentiranno di predisporre un
nuovo idoneo provvedimento, nel quale sia-
no con maggior latitudine predisposti gli
strumenti opportuni per portare a soluzio-
ne i problemi della montagna.

Ho accennato al vasto complesso di in
terventi e di iniziative che si vanno registran-
do nel settore dei miglioramenti fondiari;
naturalmente si tratta soltanto di un ini-
zio, anche se promettente, del vasto proces.
so di ammodernamento che deve essere com
piuto e a sostenere il quale con continuità
ed efficacia occorrono altri finanziamen ti.
Mi si lasci soprattutto sottolineare, a tale
proposito, l'importanza che riveste nell'at.
tuale momento la diffusione capillare ed ef.
ficace neUe campagne di attrezzature per
servizi civili. Ne ha parlato con appassio-.
nati accenni il senatore Berlingieri. Si trat.
ta non solo di eliminare quelle condiziolll

che in molte zone sono all'origine di uneso.

do in discriminato soprattutto dei giovani,
ma di un vero e proprio dovere morale che

si impone al Governo e alla collettività tut.
ta. Il dovere di assicurare cioè a tutti i suoi

componenti le condizioni di vita richieste
in un Paese moderno.
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Un problema particolare è poi quello che
riguarda la meccanizzazione. Essa non si
pone più come elemento destinato al mi~
glioramento tecnico produttivo e alla neces
saria riduzione dei costi, ma anche come
strumento di lavoro sostitutivo della mano
d'opera decrescente. Ho già citato a tale
pr:oposito i primi dati di applicazione dd
« piano verde ». Ma il quadro più ampio del
fenomeno ci assicura che l'agricoltura ita.
liana sta meccanizzandosi con notevole <l'a
pidità. Basti a dimostrarlo ,il fatto che dal
le 203 mila trattrici che costituivano il no-
stro parco macchine nel 1957, siamo arri-
vati alle 320 mila del 1962, con un saggio
medio di incremento annuo del 10 per cen
to, ma che sembra vada confortevolmente
intensificandosi negli ultimi anni. Nel pri.
ma 'semestre del 1963 sono stati acquistati
1,8.0896 trattori contro i 16.760 dello stesso
periodo dell'anno preceden~~. Inoltre è sem
pre più accentuata la tendenza all'acquisto
di macchine operatrici semoventi. Dal 1956
ad oggi i motocoltivatori sono passati da
4.500 ad oltre 48.000, le motofakiatrki da
1.000 ad oltre 150.000, le mietitrebbia da
600 a 6.300.

A I M O N I. ChIssà che giro di cambiali!

M A T T A R E L L A , Ministro dell'agri~
coltura e deUe foreste. Penso di molte, ma
probabilmente esse ci sarebbero state
ugualmente per ,i maggiori costi aziendaJi
se gli agricoltori non avessero potuto acqui-
stare le macchine.

Ciononostante è doveroso da parte mia far
rilevare che il nostro parco macchine si po.
ne come consistenza rispetto alle superfid
all'ultimo posto nell'insieme dei Paesi del
Mercato oomune. Per quanto vad ne siano
i motivi, di acclività, di natura dei terreni,
di organizzazione, di dimensioni aziendali
e di specializzaziqni colturali, è indubbio
però che vi sono ancora molti problemi

, aperti. Vi sono i problemi della montagna,

della collina richiamati dal senatore Mili-
temi, delle coltivazioni specializzate. Ma la
diffusione delle macchine, sia per i lavori in
campagna sia per i lavori nei centri azien-
dali, è indispensabile perchè l'azienda agri.

cola possa realmente tendere a trasformar-
si in una ~ come si suole ormai molto in.
cisivamente dire ~ officina all'aperto. E del
resto sono proprio i capitali di esercizio che
assumono la maggiore incidenza in un qua~
dro di agricoltura sviluppata.

Tutto ciò richiede l'iniziativa degli agri.
coltori per procedere ad un'organizzazio~
ne aziendale più razionale che preveda l'uti.
lizzo economico delle macchine di pari pas.
so con la riduzione delle forze di lavoro, ma
anche l'iniziativa e la collaborazione del-
l'industria produttrke per ricercare i tipi
di macchine più efficaci e per ottenerle a co-
sti sempre più ridotti, e l'iniziativa e l'inte~
vento del Governo per facilitare l'acquisto
delle macchine, non solo, ma anche la loro
gestione.

È questo, in questo momento, senaton~
Limoni, un impegno che deve presiedere al-
l'attività di qualsiasi Governo Per esso mi
sono ritenuto impegnato anch'io. Del resto
sono recenti, proprio di questo Governo i
provvedimenti per la regolamentazione del.
le agevolazioni fiscali sui prezzi dei carbu-
ranti e per la fissazione del prezzo agevola-
to sulla benzina. Call essi abbiamo allargato
la gamma dei prodotti cui le agevolazioni
si riferiscono ed esteso quella delle macchi-
ne daHe quali 'Questi prodotti possono esse-
re utilizzati coerentemente ai progressi del~
la tecnica moderna.

Ma considerazione fondamentale, scar.
rendo j dati sulle richieste di finanziamen-
to, è che nOD è assolutamente possibile at-
tuare con i fondi oggi disponibili una com~
pleta politica di sostegno allo sviluppo del-
la meccanizzazione, quale invece s'impone. A
tale sviluppo è stata destinata la maggior
parte delle nUOve disponibilità del « fonde)
di rotazione}} che mi auguro di poter vedere
presto ampliato, anche perchè la carenza di
fondi di intervento e di agevolazioni deIIo
Stato, anzi'chè agire come forza progressiva,
potrebbe finire col trasformarsi in un fat-
tore di remora, ritardando, nella speranza
delle agevolazioni, le iniziative degli opera-
tori.

E veniamo ai mercati.' Ho già citato alcu.
ni degli interventi attuati nel periodo recen.
te per stabilizzare il mercato di alcuni pro-
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dotti ed ho accennato alla necessità e ai eri..
teri di eventuali manovre dei prezzi. Ho an.
che ricordato !'impulso dato dal « piano
verde» allo sviluppo della cooperazione di
mercato e ai risultati ottenuti. Non si trat.
ta di un timido tentativo: si tratta invece
di un impegnativo sforzo che intende aocen.
tuare il potere di mercato degli agricoltori,
mettere nelle loro mani non solo la materia
prima, ma anche la sua trasformazione, pe:--.
chè l'ag~icoltura tende, e deve tendere oggi,
a superare le concezioni e i cicli operativi
tradizionali e ad operare per attribuir si una
maggior quota del valore aggiunto finale
del prodotto venduto, e con ciò stesso può
influire, sia pure indirettamente, ad una ra.
zionalizzazione dei canali di distribuzione.

Vi è del resto in tali settori, e ancor piÙ
vi sarà nel futuro, un'evoluzione del siste.
ma commerciale che noi intendiamo facili.
tare, non solo ammodernando leggi ormai
antiche, ma sviluppando l'organizzazione
del mercato degli agricoltori. È evidente in.
fatti che una condizione di inferiorità del.
l'agricoltura sta proprio nella sua debolezza
nelle posizioni di mercato; ma proprio que..
sta azione che andiamo svi'luppando dà torto
a chi afferma che noi opponiamo una resi
stenza accanita a modificare questo stato di
cose.

E vorrei dire di piÙ. ,Inizierà fra giorni i
suoi lavori la Commissione che ho istituito.
per l'applicazione dell'articolo 21 del « pian')
verde », per predisporre un programma di at~
trezzature di mercato di interesse naziona.
le, che saranno poi affidate in gestione ai
produttori agricoli. In questa maniera, cre-
do, riusciremo a risolvere alcuni dd più
pervicaci modi del sistema distributivo,
realizzando i presupposti per modificare al-
cuni canali di <commercializzazione, per in.
serire vieppiù gli agricoltori nel mercato,
per farne anzi una forza contrattuale auto-
noma.

E infine, !'Istituto di ricerche di meTca~
to, che fu costituito sotto il patrooinio del
mio Ministero, nel quadro deIl'attività che
sta per iniziare, non si limiterà certo a for.
nire gli elementi necessari ad orientare, an.
che nel tempo lungo, gli ordinamenti cohu.
rali, ma organizzerà un sistema di informa-

zioni di mercato che, consentendo ai produt-
tori agricoli di essere tempestivamente a co.
noscenza degli andamenti delle diverse piaz~
ze, sia per l'assorbimento dei prodotti sia
per i prezzi, potrà idoneamente orientarne
il comportamento, e con ciò stesso consen.
tire loro di sfuggire ai pesi dell'intermedia~
zione. È questa dell'I<stituto ricerche di mer.
cato una vera e propria riforma di struttura,
che si pone nelle strutture stesse che sono
al servizio del settore primario.

Alla base di tutte queste iniziative e at~
tività vi è un aspetto fondamentale: l'accre.
sciuta consapevolezza civile e professiona-
le del mondo contadino; una consapevolez.
za di cui bisogna dare atto al mondo rurale,
ma che è necessario vada sempre piÙ diffon.
dendosi e intensificandosi. Direi anzi che que.
sto è un problema politico, più che economi-
co, senatore Berlingieri; è un problema che
riguarda non soltanto l'aspetto economico
della razionale utilizzazione di tutte le risor-
se, ma anche, e soprattutto, l'aspetto poIiti~
co, sia dei doveri della democrqzia, sia del.
l'ampliamento consapevole dell'area di par~
tecipazione ad essa.

Nel settore dell'istruzione professionale il
Ministero dell'agricoltura va definendo un ti.
po nuovo di azione: un'azione che vede impe-
gnati. non solo direttamente gli organi mi-
nisteriali, ma anche gli enti collaboratori:
un'azione che assegna a ciascun protagoni-
sta la funzione ad esso più consentanea e che,
razionalizzando i metodi, tende ad un'inte.
gralità del1~ dimostrazione. ad una specializ~
zazione della mano d'opera corri<;t)ondente
al1e attnali esi!~;enze di industrializzazione
de11'ao-ricoltura. ad ll11apreDarazione profes.
sionale ed anche civile, intesa nel sen<;o niù
vasto. CO<;1come <;iva procedendo a!la den.
nizione di sempre pih stretti e ra7ionaIi rap.
Dorti fra p"Horgani periferici dell'assi"ténza
tecnica e l'organizzazione sperimentale.

I programmi dplla ricerca non solo dehbo~
no t~nd~re a mÌ!:;!liorare Ie nostre conoscenze
dei fatti che cosÌ profondamente incidono
sui risultati delIa gestione agraria, ma deb~
nono riferirle a ben individuati ambienti rl
sneci:lìche necessità dello sviluppo agricolo
e degli stessi operatori. Non a caso, del re>.
sto, in questi ultimi anni si sono moItinIi.
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cate le ricerche cO'llegiali, quelle ricerche
cioè che vedono ricercatO'ri dei diversi set.
tori nelle ,diverse regioni impegnati a colla.
borare in uno spi<rito di cooperazione e di
aiuto reciproco per risolvere, con l'insieme
delle loro conoscenze, alcuni specifici pro-
blemi di concreta, immediata utilizzazionç
sul piano ecO'nomico. Questo coordiname'1'
to delle attività sperimentali andrà poi pro-
gressivamente e col tempo, in correlazione
anche con le disponibilità finanziarie, attua.

to anche 'sul piano delle struttUl:e: con la
predisposiziO'ne, ove necessario, di raggrup.
pamenti di istituti che possano utilizzare
servizi comuni e perseguire comuni direttive.

L'assistenza tecnica e la sperimentazione
sono problemi che vanno considerati nel
più vasto quadro delle iniziative che il Mi.
nistero è andato assumendo, anche sulla
'scorta di specifici provvedimenti di legge.
per potenziare e ,rendere sempre più capiI.
lare la sua attività.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue M A T T A R E L L A, MinistrO'
delL'agncoltura e delle fareste). Due leggI
sono state emanate a tale propasito: quella
del dIcembre 1961, che istituiva l'agronomo
di zona e prevedeva la revisione degli arga
ll1ci del Ministero, e quella del marzo 1963
per la revisione degli organici forestali. Sul~
la base di queste disposizioni stiamo pro.
cedendo da un lato all'integrale realizzazio.
ne del plenum degli organici, dall'altro al
riordinamento e al potenziamento degli ut
nci periferici. Ne potrà derivare una più
accentuata capacità dI programmazione de
gli organi cent,rali e periferici, una più ca
pillare azione di assistenza agli operatorI
agricoli, un più tempestIvo svolgimento del.
le stesse attività buroaatiche affidate al-
l'Amministrazione ,dell'agricoltura.

Ma la somma dei proMemi e degli argo
menti che investono l'agricoltura è verameD-
te vasta. Non si ferma qui. Una parola, sÌ::l
pure rapida, vorrei dire quindi anche sIll

"Vasto problema delle assicurazioni sociali
che riguardano l'agricoltura. Il miglioramen.
to indispensabile delle condizioni di viLl
del mondo rurale non si concretizza solo at.
traverso la realizzazione delle attrezzature
territoriali ed attraverso la preparazione
professianale: il manda rurale ricMede or.
mai camunque una maggiore sicurezza ed
assistenza su'l piano saciale. Oggi came oggi,
indubbiamente, l'agricaltura riceve molto

più di quanto non dia: cantro aneri e con-
tributi pari ad 80 miliardi all'anno, le ipr<:~-
stazioni ricevute dall'agricoltura ammanta-

nO' complessivamente a 400 miliardi. Nu.
merasi provvedimenti hanno migliarata le
prestaziani assistenziali e previdenziali a
favare dei lavaratari agricoli nell'ultima an.

nO': si tratta di provvedimenti doverosi, di
un impegno per la callettività nazionale, che
debbonO' spingere a considerare con medi~
tata attenziO'ne l'opportunità di attuare, sia
pure g:r1adualmente, un si1stema integrale
di sicurezza saciale.

Onorevoli senatori, ho voluto esporre le
linee, gli obiettivi dell'aziane che il Ministe~
ro dell'agricaltura va perseguendO' nel qua~
dra delle leggi che il Parlamenta ha ritenu.

tO' a suo tempo di emanare. È quella che
andiamo svolgendo, comè ho già accennata,
un'aziane essenzialmente amministrativa,
giustificata comunque dalla singalarità del
momentO' politica in cui si colloca.

Non spetta a me, quindi, assumereimpe-
gni sulle praspettive future dell'aziane pO"
litica nel 'settore primario e sulle linee di
un'aziane i,donea a sallecitare e guidare con
ancora maggiar vigore 10 sforzo di sistema-
zione e di adeguamento dell'agricaltura na-
zianale. Questa sfarzo è certamente in atto,
ed assistiamo alla drammaticità di questo
eventO' quando esaminiamO' i dati dell'esado
rurale e dell'emigrazione, la crisi dei pro~
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datti più tradizianali, le asperità che sono
sul cammino del prodotto agricola dal po.
dere al mercato..

Ma l'agricoltura cambia in Italia perchè
tutto il Pa,ese cambia, e 10 squilibrio. a dan-
no dell'agricoltura è anche conseguenza del
rapido evolversi e svilupparsi dell'ecanomia
nazionale, con una dinamica che l'agrical-
tura difficilmente avrebbe potuto seguire e
tenere. E si diffonde l'aspirazione ad un mon~
do in cui la civiltà umana, la libertà, la crea-
tività di ogni uomo siano i beni fondamen-
tali. Questa aspirazione, senatore Tortora,
del settore diventa il tessuto connettivo del-
la nostra società e il contenuto della nostra
vita civile. Anche il mondo rurale è aperto
a questa aspirazione e non aocetta più di
vivere nella stretta delle neoessità più vita-
li, soprattutto. dopo che il progresso econa.
mica ha assicurato più larghe .e migliori
condizioni di vita a grandi masse popolari
del Paese. Nan possiamo quindi promuove~
re e seguire questo sviluppo con intenti di
lasciare le cose affidate ad una crescita in-
controllata, ma dobbiamò promuovere e se~
guire 10 sviluppo con intenti di equilibrio. Di
fronte alla complessità, alla grandiosità del
compito che ci viene affidato, abbiamo biso
~no di mezzi particolari, purtroppo sempre
inferiori agli obiettivi che ci proponiamo.
Da questo io penso che venga confermata la
giustezza di quell'indicazione che vede la
politica agricola inquadrata in una program
mazione economica nazionale; programma-
z-ione che non significa vincolo indiscrimi-
nato, ma coordinamento e razionalizzazione.
La programmazione economica deve assu.
mere come obiettivo anche il superamento
degli squilibri che svantaggiano l'agricoltu-
ra. All'interno di questo prooesso di orga.
nizzazione, l'esodo rurale deve essere razio-
nalizzato fino ad evitare le sue prindpaJi
due conseguenze negative: il disardinata
affollarsi intarna ai luoghi di lavaro indu-
striale ed il deserto di forze lavarative in
certe contrade agricale. L'esada deve inve-
ce svilupparsi, senatare Genco., in maniera
che sia un benefico rifornimen to. di mano.
d'opera al settare secandaria e terziaria ed
un appartuno alleggerimento. di Quella gr'1-
vante neH'agricaltura, che si va assestando

a livelli più razionali. L'esodo. è un event,')
che si sviluppa, oggi, come una manifest::l'
zione emorragica, ma può svolgersi sempli
cemente se diventa fenomeno di circalazio~
ne nazionale...

,

MONTAGNANI MARELLI
Ci spieghi casa significa questo.

cMA T T A R E L L A, Mì.nistro dell'agri~
coltura e delle foreste. ." seguendola esca--
raggiandala, cal migliaramenta delle candi~
ziani di vita e della struttura delle aziende,
dava va scaraggiato. In questo momento es-
so è indisceriminato e massiccia nan soltan-
to per l'attrazione del settore industriale,
ma anche per la spinta dei fattari negativi
del mando rurale.

La politica di coordinamento e di program-
mazione sarà possibile e benefica per l'agri-
caltura italiana non salo perchè s~rumenta
più adatta alla complessità dei problemi
che intendiamo. affrantare, ma anche perchè
la politica agraria in carsa già la presuppo~
ne. Il piano quinquennale di sviluppo agri~
calo" è infatti un natevole tentativo di in-
tervento. organico e globale al livello di un
intero settore ecanomico. I buani risultati
di questi due anni. uniti alla farmazione di
una mentalità pubblica nell'esperienza ili
un piano, confermati dalle innumerevoli
nuave richieste di interventi e di contribu.
ti, la spinta che da questa legge viene ag1.i
imprenditori agricoli a guardare per cic!i
di anni, nan per cicli di raccalti, aprano hi.
strada ad una programmazione in cui l'agri-
,coltura si inserisca sempre più nell' econo-
mia can praspettive di sviluppa armonico.
pur non essendo facile H riassestamento de]
settot'e primaria e la sua modernizzaz,ionè.
L'a,pera di eliminazione delle parti ancora
arcaiche della nostra agricoltura, il supera-
mento di vizi strutturali non può che esser.
ne l'atto di partenza, perchè l'agente princi~
paIe di questa modernizzaz,iane, il 'Suo ope.
ratore principale non può a sUra volta che
essere la spirito. di impresa, Quella spirito.
ciaè, che tende a razionalizzare l'armonico
integrarsi del settore della praduzione nel~
l'unità aziendale, sì da sfruttare le passibi~
Iità ambientali nel modo più ecanomico ed
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anche secondo gli obIettivi più sociali. CiÒ
che spinge ad assumere una posizione di
dialettica nei confronti della pura rendita
fondiaria, soprattutto laddove essa tragga i
suoi motivi da situazioni di sottosviluppo.
Posizione dialettica, quindi, anche nei con~
fronti di quei contratti che non sembrano
idonei aHa manifestazione, alla libera espan-
sione di una mentalità imprenditoriale e
con ciò stesso al libero adeguarsi dell'orgJ:-
nizzazione aziendale.

È in questo quadro che si pone, col pro
blema mezzadrile, il problema di alcuni con.
tratti ormai chiaramente abnormi nellari-
cerca, come osseJ:1Vavail senatore Milillo, del~
le esigenze concrete per adeguarsi alla
realtà, non essendo il problema tanto di
opporre una ideologia ad un'altra, quanto
di valutazioni obiettive della situazione, del~
le sue prospettive e delle possibilità di
perseguirle. Di fronte alla necessità di pro~
gresso taluni istituti, che andavano be-
ne in passato e che garantivano in altri tem-
pi una soEda economia, appaiono vecchi ed
inadatti ai tempi nuovi. O l'impresa mezza.-
drile è capace di aprirsi al progI'esso tecno-
logico e al mercato o cadrà precipuamente
sotto il peso di questo progresso e delle esi.
genze del mercato.

Sono in corso in questo periodo nuovi con-
tatti per riprendere il discorso sindacale
interrotto due anni fa per la soluzione del
problema mezzadrile. A me sembra la sede
sindacale la più idonea per giungere, nella
Iconsapevole articolazione delle diverse pos-
,sibilità e necessità delle diverse agricolture
locali, ad una modernizzazione del contrat.
to mezzadrile che sia razionale e che nel
quadro delle esigenze e delle aspirazioni del.
la nostra nuova società valorizzi con la fun-
zione deWimpresa la funzione del lavoro.
Ma certo di fronte ai poderi abbandonati,
di fronte alla diminuzione dei redditi nelle
ZOne mezzadrili, di fronte alla stagnazione
incurante delle necessità di modernizzazio-
ne dobbiamo prevedere e predisporre glI
strumenti opportuni per facilitare la trasfor-
mazione agricola di quelle mezzadrie ch~
non dimostrino capacità di sopravvivenza.
L'impresa familiare costituisce, in tal sen~
so, una delle valide alternative. Fu già pre

sentato in Parlamento dal mio illustre pre.
decessore onorevole Rumor un complesso
disegno di legge inteso a favorire 10 svilup
po dell'impresa coltivatrice, a porre su nuo-
Ve basi il problema dei contratti superati, a
procedere al riordinamento delle strutture
fondiarie nelle zone più depresse di proprie
tà contadina, per consentire all'azienda con.
tadina di trasformarsi in quell'impresa fa~
miliare che caratterizza tanta parte dell'agri-
coltura europea e che deve trovare anch' es.
sa, come del resto tutte le imprese, piccole
ed anche medie, nella cooperazione lo stru-
mento per il suo razionale e promettente
svilup.po; cooperazione, quanto meno, di
servizio e di trasformazione, neLla fase pro~
duttiva, quindi, e in quella di mer,cato. Si
tratta, lo ripeto, a mio parere, delle linee
fondamentali lungo le quali dovrà svilup-
parsi nel futuro l'azione innovatrice del Par.
lamento e del Governo. Ed è in questo qU3.~
dro che l'Ente di sviluppo può inserirsi co~
me strumento idoneo deUa nuova agricol-
tura per divenire, in alcune zone d'Italia,
strumento di risanamento territoriale, di
guida, di sostegno agli imprenditori agri.
coli, come strumento che completi il quadro
istituzionale dell'agricoltura e cooperi in
coordinamento sia con glli organi del Mini.
stero, sia con gli altri enti esistenti. In que~
sto momento, senatore MiliUo, in questa si-
tuazione, è necessario riunire tutti gli sfor-
zi, utilizzando competenze ed esperienze nel-
la visione coordinata degli obiettivi che ci
poniamo, anche quelli di organismi che, se
pure non incontrano la mia piena simpatia,
hanno, nella più grande parte dei casi ~ e lo
testimonia il verde di tante nostre campa~
gne ~ dimostrato la loro capacità operativa.

Ritengo di avere, nel corso di questa mia
replica, risposto alla relazione di minoran-
za e agli interventi dei senatori Gomez D'A-
yala e Colombi. È naturale che ci troviamo
su posizioni diverse, separati come siamo
da una linea ben precisa di demarcazione,
che dà alle nostre rispettive impostazioni
caratteri e orientamenti contrapposti, che
hanno il loro fondamento in ragioni di pro.
fonda diversità di ispirazioni, di ideologie
e di sistemi.
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Desidero solo aggiungere qualche parola
di precisazione alle affermazioni di indub.
bia gravità fatte ieri da'l senatore Gomez
D'Ayala a proposito della circolare del mio
predecessore, sul funzionamento delle Com
missioni sull'equo canone per i fondi rusti~
ci, Commissioni che regolarmente funzio-
nano. Le sue censure sono del tutto infon~
date; il regolamento infatti è anteriore al-
la scadenza del termine, anche se la sua
pubblicazione è avvenuta in un momento
successivo.

G O M E Z D' A Y A L A. Io ho doman~
dato al Ministro di conoscere le ragioni dd
ritardo della pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale: non ho avuto risposta e mi risul-
ta che il regolamento è stato redatto dopo
la scadenza del termine.

M A T T A R E L L A, Ministro deU'agri~
coltura e delle foreste. Per quanto riguarda
la seconda questione, l'articolo 5 deHa leg-
ge rinvia all'articolo 2 della legge 3 giugno
1949, n. 321, che espressamente fissa la de.
correnza del termine di impugnazione dal-
la data della delibera della Commissione,
che non è stato quindi fissato dalla circo'la.
Te, ma dalla legge precedentemente richia~
mata.

G O M E Z D' A Y A L A. Le pubblica~
zioni non si possono fare se no.n si è a cono-
scenza dell'atto o della decisione da impu.
gnare.

1MA T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Al senatore Colombi
non posso dare la rispOista che mi chiede
su una proposta di legge pendente davanti
alla Camera dei deputati e che ritengo an.
cara non inclusa nell'ordine del giorno.. Il
Governo il suo punto di vista ha il dovere
e il diritto di farlo conoscere al momento
della trattazione; io nulla pOiSSOdire per
doveroso riguardo alla collegialità delle de.
cisioni governative anche sulle prOpo.ste di
legge di iniziativa parlamentare, e per dov~-
ro.so rispetto verso l'altro ramo del Parla-
mento.

Onorevol,i senatori, i pochi mesi deUa mia
esperienza al Ministero dell'agricoltura mi
hanno confermato che vi è del di,sagio e
dell'inquietudine nel nostro mondo rurale.
Ne ha parlato, nel suo lucido intervento,
eon appassionata paro.la, il senatore Limo-
ni: un'inquietudine antica, frutto anche di
antiche esperienze, ma che si accentua oggi
nel confronto sempre più spontaneo, perchè
sempre più evidente, con il più generale pro-
gresso della Nazione. Ma mi hanno confer~
mato anche che vi è nel mondo rurale una
grande capacità, una grande volontà di ape
rare per risOilvere i problemi che al:l'azienda
agraria pone questa fase di trapasso. Anche
se nOin moltissimi, v,i sono anche i giovani,
e li ho sentiti ed ammirati in questi mesi in
vari convegni e incontri, giovani attaccati
al lavoro dei campi, soprattutto quando es
so è affrontato con razionalità rinnovatri-
ce che interessa e affascina per i suoi risul-
tati economici, ma anche per le sue risul-
tanze tecniche e le conseguenti soddisfazio-
ni professionali.

Noi dobbiamo dare a questo nostro mon-
do agricolo, con la nostra operosa solidarie-
tà, la fiducia; far sentire !'impegno della col~
lettività, l'impegno globale per accelerare la
soluzio.ne dei suoi gravi problemi.

Quando consideriamo che altri Paesi pr')-
fondono enormi aiuti, e possono farlo, per
l'agricoltura, dobbiamo convenire che la
nostra non è la più debole se, con minori
aiuti, mantiene e mostra, pur in mezzo a
difficoltà e sacrifici, una sostanziale saLdezza.

Il punto principale è, e deve rimanere in
questa nostra politica, lo svi'luppo indu-
strializzato dell'impresa, la sua spinta ver-
so il progresso, lungo il quale il Paese deve
assisterla ed aiutarla, certo che i suoi sacri.
fici saranno da essa largamente compensati.

Per l'agricoltura sono necessarie non pro-
tezioni indiscriminate, ma comprensione
consapevole, non spinte anti~economiche,
ma spinte di rinnovamento; ed esse si tro-
veranno non nella co~lettivizzaziOine più o
meno camuffata dell'agricoltura, che vi tro-
verebbe il suo definitivo declino, ma nella
coordinazione delle sue attività in un nuo-
vo impegno propulsivo.
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Se sapremo assicurarglielo, sono convinto
che gli operatori agricoli, i veri operatorI
agricoli, troveranno fiducia in loro stessi e
fiducia nella capacità del Govermo e del Pae.
se ad aiutarli. La spinta alla modernizzazio.
ne dell'agricoltura richiede duro impegno
e faticoso lavoro, ma è un impegno sugge.
stiva, un lavoro che, con l'aiuto della Provo
videnza, va portato a termine, per il bene del
nostro Paese e per il suo riassicurato inse.
rimento nella nuova realtà economica eu-
ropea che ci auguriamo possa diventare an-
che realtà politka. (Vivi applausi dal cen~
to. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
e la Commissione ad esprimere il loro avvi~
so sugli ordini del giorno presentati. Il primo
ordine del giorno è del senatore Spezzano.

M A T T A R E L L A, Ministro della
agricoltura e della foreste. Lo accetto come
raccomandazione. Dopo la sentenza della
Corte costituzionale il Ministero ha predi.
sposto degli studi per la preparazione di un
nuovo disegno di legge che, essendo piutto~
sto complesso, lo ha portato a predisporre
un disegno di legge specifico per alcuni ar~
gomenti che non dovrebbero essere in con~
trasto con il testo unico, alla cui riforma ge~
nerale il Ministero ritiene che si debba àrr
rivare.

.." <'71,
'V'I

P RES I D E N T E. Segue l'ordine d,el
giorno dei senatori Battaglia e Cataldo.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. In pratica il grano
duro è già disancorato dagli altri cereali e la
regolamentazione finale che dovrà aversi en~
tra il211uglio 1965 non potrà non tener con~
to di questa situazione speciale. Accetto l'or~
dine del giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Batta~
glia, mantiene l'ordine del giorno?

B A T T A G L I A. Signor Presidente, la
risposta dell'onorevole Ministro è per me de~
ludente e penso che dovrebbe essere delu~
dente per lui stesso, essendo egli siciliano

come me e conoscendo, non meno di 'me, la
sofferenza dei granicoltori della nostra Iso.
la e del meridione d'Italia per il basso prez-
zo del grano duro.

n prezzo di detto grano, in campo comu~
nitario, onorevole Ministro, non è stato di~
sancorato dal prezzo dell' orzo ed è solo in at~
tesa di decisioni fino al 1965. È quindi que~
sto lo sforzo che il Governo deve fare: atte.
nerne lo sganciamento, essendo il grano duro
un prodotto speciale, un prodotto che, per
le sue alte doti dietetiche, merita tutta la no~
stra attenzione: esso è, infatti, 'l'unico vero
prodotto adatto per le buone paste ali~
mentari.

Quindi la pregherei, signor Ministro ~

lei che è siciliano ~ di accettare questo mio
ordine del giorno non a titolo di raccoman~
dazione. Bisogna far del tutto perchè il Go~
verno italiano sostenga questo prodotto, il
quale va garantito per una minore sventura
dei granicoltori.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Samek Lodovici, Zelioli
Lanzini, Merlin, Cornaggia Medici, Caroli e
Braccesi.

D I R O C C O. La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Anch'io l'accetto co~
me raccomandazione e desidero anzi comu~
nicare che il Ministero ha già presentato una
urgente richiesta di intervento del Comitato
interministeriale dei prezzi per l'esame del
problema.

P RES I D E N T E. Senatore Samek
Lodovici, mantiene l'ordine del giorno?

S A M E K L O D O V I C I. Io, come il
senatore Battaglia, vorrei rispondere che la
accettazione avrebbe potuto avvenire da par~
te dell'onorevole Ministro senza alcuna ag~
gettivazione. Comunque ritengo egli sia ben
compreso della gravità del problema.

Ci troviamo assolutamente in uno stato di
necessità, e, se non vogliamo che questa ten~
denza all'abbattimento del bestiame da lat~



Senato della Repubblica ~ 1224 ~

19 SETTEMBRE 1963

IV Legislatura

23a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO'

te continui, con tutte le conseguenze facil~
mente comprensibili, è indispensabile far di
necessità virtù e prendere senza indugio
provvedimenti tali che, ridando al latte un
prezzo più merceologico che politico, pos~
sano incoraggiare gli agricoltori ad arrestar~
si in questa china pericolosa, anzi disastrosa
per la nostra zootecnia e quindi anche per
l'agricoltura.

Confido comunque che la buona volontà
e !'interessamento dall' onorevole Ministro
manifestati portino anche a risultati con~
cludenti.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Angrisani.

D I R O C C O. In attesa delle conclusio~
ni della Commissione a cui ha accennato
l'onorevole Ministro, la Commissione non
può che accettarlo come raccomandazione.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Io non posso oggi che
accettare l'ordine del giorno come racco~
mandazione, anche per un riguardo alla Com~
missione che deve dare il parere. Non è
pensabile che io possa assumere !'impegno,
anche se potessi essere convinto della legit~
timitàe della fondatezza della cosa senza
sentire prima la Commissione. Assicuro lo
onorevole Angrisani che quanto meno auspi~
co che la Commissione dia parere favorevole.

P RES I D E N T E. Senatore Angrisani,
mantiene l'ordine del giorno?

A N G R I S A N I. Debbo constatare che
abbiamo fatto un passo indietro nella rea~
lizzazione di quest' opera. Dal predecessore
onorevole Rumor avevamo avuto assicura~
zioni in proposito; ora si è scoperta questa
Commissione che deve studiare; e questo
quando l'articolo 21 della legge sul « piano
verde» non vi è da qualche giorno o da qual~
che mese.

Non posso chiedere al Presidente la vota~
zione del mio oI'dine del giorno, perchè se
fosse bocciato pregiudicherei la questione.

Quèsta è la situazione vera e reale nella
quale ci troviamo: da dieci anni si spera di

portare a conclusione la realizzazione di que~
sta centrale ortofrutticola, di cui credo som~
messamente di aver dimostrato ieri la gran~
de necessità. Vogliamo altresì augurar ci che
non sia questa una di quelle Commissioni che
si creano quando non si vuole affrontare un
problema.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Posso assicurarle che
la Commissione comincerà i suoi lavori fra
pochi giorni e mi auguro che li concluda en~
tra il 31 ottobre. A suo conforto posso ag~
giungere che i funzionari che si sono recati
sul posto per !'istruttoria hanno presentato
conclusioni positive.

A N G R I S A N I. Questo lo sapevamo
ed è anche per questo che avevamo ricevu~
to delle assicurazioni.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Mi scusi, ma come
po'sso dichiararmi d'accordo quando c'è una
Commissione che deve dare il suo parere,
anche se non vincolante?

A N G R I S A N I. Allora non ci resta
che attendere, magari per altri 10 anni!

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Simone Gatto, Milillo e
Asaro.

D I R O C C O. La Commissione accetta
quest' ordine del giorno come raccoman~
dazione e fa anche sua l'istanza dei propo~
nenti perchè, oltre ai provvedimenti recen~
tissimi ed apprezzabilissimi che ha preso il
Governo, si adottino anche gli altri, onde po~
tel' più efficacemente intervenire in una qu~
stione di così rilevante importanza per i vi~
ticoltori.

M A T T A R E L L A, Ministro dell' agri~
coltura e delle foreste. Il Governo fa pre-
sente che già un primo provvedimento mini~
steriale è intervenuto nel senso richiesto.
Desidero comunque confermare quanto ho
già detto poc'anzi, che cioè il Governo pre~
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senterà a giorni il disegno dI legge dI finan~
ziamento della legge n. 739.,

Dichiaro pertanto di accettare quest'or~
dine del giorno come raccomandazione, e che
farò del tutto perchè gli altri provvedimentI
per l'esonero fiscale e dai contributi unifi~
cati possano essere emanati al più presto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordme del
giorno del senatore Baracca.

D I R O C C O . La Commissione l' ac~
cetta come raccomandazione.

M A T T A R E L L A, MInIstro dell'agri~
cDltura e delle foreste. Anch'io, onorevole
Presidente, ma desidero comunicare al sena.
tore Barac::.:o che il Ministero sta già eseguen
do degli esperÙnentl e delle ricerche a questo
riguardo. Per la verità, per quanto concerne
la vite, le conclusioni di una Commissione sa~
l'ebbero non per l'elicottera, ma per l'aereo
ad ala fissa. Camunque il problema sarà ulte~
riarmente apprafandita e farmerà 'Oggetto
di esperimenti pratici, anche perchè avvia~
mente l'impiega degli elicatteri è mena ca~
stasa.

BAR A C C O. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l' 'Ordine del
giarna dei senatori Tartara e Nenni Giu~
liana, 1 quali però nan sana presenti.

D I P R I S C O. FaccIO mia l'ardme del
giarna.

D I R O C C O La CammisslOnc nan
può accettare quest'ordine del giorno, anZI~
tutto perchè la campetenza ad operare nel
senso richiesto dai proparrenti è del Mlll.i~
stero delle finanze e in secondo luoga per~
chè la CammiSSIOne ha Il davere di tenere
presenti le esigenze di altri settan, carne ad
esempia queJla dei viti colta l'i. In questo" ma~
mento nan si pnò sattavalutar~ la circastan~
za che particalan agcvolaziam per la distil~
laziane delle mele, all'inizia della vendem~
mia, certamente verrebbera ad influenzare
negativamente i prezzi delle vinacee e degli
altn sattopradatti vinasi che patrebbera pe~
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l'altra essere usati carne safis1icaziani del
vina.

M A T T A R E L L A, Mmistro dell'agYl~
coltura e delle foreste. !Anoh'ia deblba anzi~
tutta rilevare ohe la campe,tenza dellproble~
ma non è del Ministera dell'agncoltura ben~
sì del Mimstero delle lfinamze, anche se il
mio M'inistero è !'interessato di concerta.
Come tale, ove fosse rkihiesto un parere
da,l Ministero IdeEe lfinanze, dovrei esprime~
re le mie perplessità per ,1e ragioni accen~
nate dal iPresÌidente della Commissione e in
considerazione a,nche del rfatto che per il
vino 'Ì1 provvedÌimenta è di carattere ecce~
zionale, perchè l'alcool da vino costa sastan~
zialmenre molto di più deE 'alcool da, mele,
mentre la IdistiUazione del quantitativ.o di
me'e non facilmente utilizlzabili sul merca~
to rientra nel1a normalità e non tè un fatto
eccezionale, come è necessario che :diventi
quello 'del ,vino, dato l'alto 'COst.o della, disti1~
lazione di quel prodotta.

,p R ,E S I D E N T E . 'S~natore IDi Prisca,
mantiene l'ordine del giorno?

D I P R I S re O. Le argomentazioni del
,reTa,tore e del Ministlro possono avere Ult1a

loro obiettiva giustificazione, peraltro m
un contesto diverso ,da quello della situa~
zione dramma,tica in cui ci si troverà fra
pochi giorni. Chi ha vissuto l'esperi<enza de1~
le 'pesche, a Verona attende con timore
quello dhe potrà succedere tra poco per le
pere e per le mele. La crisi è già alle porte.
L'ordine del giorno int'endeva stimolare una
sforzo in una certa direziane, un impegno
del Ministero ddl'algri'coltma che tenesse
conto dell'andamenta produttivo e delle con.
dizioni nelle qua,li ,fìrapoco si troveranna
i produttori di mde e di qualohe altro ge~
nere. Assicurazioni in questo senso avreb~
bero potuto dare una tranquillità, ma, 'con
rincrescimento, non le aJbbiamo sentite e
quindi dobbiama ritenerci nan soddisfatti.

P R E iS I IO E N T E. ,onorevole Mini~
stm, lei può da're l'affidamento di un sua
mteressamemto partica1alre?
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M A T T A IR E L iL A, Ministro dell'agn~
coltura e ,delle foreste. Signor 'Presidente,
ho già esposto quello che dovevo dire. Il
problema è di competenza del Ministero
deIJe !finanze; come ,responsabile del settore
agricoIo posso dire di avere delJe perples~
sità. Il pro1blema, posto al Ministero delle
finanze, sarà esaminato O'bietti,vamente.

P R tE S I n E N T E. ,n Ministero delle
finanze non può essere chialmato in causa
III questa sede. ,Può lei dare 'degli affida~
men ti?

M A T T A R:E L iL A, Mimstro dell'agr,i~
coltura e delle foreste. Ho già espresso 1;;1
mia opinione al riguardo: non ho altro da
aggiungere.

P R tE iS I n E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Donati, Bartolomei, ZaJl~
nini, Tiberi e Spigaroli.

D I R O C C O. La Commissione accet~
ta molto volentieri l'ordine del giorno co~
me raocomandaz'ionee si unisce al'le 'is'tan~
Zie del proponente, pregando il Ministro di
compie,re ogni sforzo per r,eperire i fondi
con cui venire incontro a questa esigenza
universalmente riconosciuta come v,eramen~
te grave e urgente.

M A T T A 1RE iL L A, Ministro déll'agri~
coltura e delle foreste. Gli sforzi ai quali
mi sollecita il IPresi'dente de;la Commissio~
ne li ho già compiuti e sto oontinuando a
compierli.

P R tE iS I D E N T E. Segue i'l primo ar~
dine del giorno del senatore Barbaro.

D I R O C C ,o. La Commissione è spia~
oente ma non può accettare quest'ordine
del giorno, ,in primo luogo p'ercnè tratta
una materia generica che non mi par,e pos~
sa formalre oggetto di un ordine del giorno,
ed in secondo luogo per la sua iiffipostazio~
ne che non risponde alla realtà. Gli sforzi
che si stanno 'compiendo prer agevolare
l'agricoltura e valorizzarla sempre più non

possono essere disconosciuti, e non si può
quindi sostenere ohe si voglia sacrificalrla.

M A T T A R E L L A, Mimstro dell'agn~
coNura e ,delle foreste. Non posso accettare

l'ordine del Igiorno 'in considerazione delle
valutazioni politiohe che esso contiene. Si
accusamo infatti di demagogia nel settore
agricolo tutti i governi che si sono finora
succeduti. È un ordine del giorno che il
senatoI'eBarbaro ha già presentato anohe
in occasione di altri bilanci. Il Governo non
lo ha mai accettato in precedenza, e non
può aocettarlo neanche ques,ta volta.

P RE.s I n tE N T E. Senatore Bm1ba,ro,
manti,ene il suo ordine del giorno?

BAR 'B A 1R O. IMi si consenta di dire
all'onorevole Ministro ,e aH' onoI'evole rela~
tore che il mio ordine del giorno in parte
coincide con le dichiarazioni che sono sta~
te l'ese in ques,t'Aula proprio adesso dal~
l'onorevole IMattarella. ,Secondo il Governo
e il rela,tore dunque la crisi dell'agricoltura
non esiste, mentre secondo me essa esiste,
è gravissima ed è in re ipsa!

,P R E iS II n E N T E. ,Segue il secondo
olrdine del giorno IdeI senatore Barbaro.

D I R O C C O . La 'Commissione accetta
la prima parte dell'ordine del giorno. Per
quanto riguarda la seconda parte, l'accetta
come raccomandazione, anche perohè biso~
gma tener conto delle necessità di altri set~
tori, che sono più urgenti ed indifferibili.

M A T T A R E L iL A, Ministro ,dell' agri~
coltura e delle foreste. Convengo sull'op~
rportunità di riproporre il provvedimento le~
gisbti'vo, che present,eremo al più presto.
Posso accettare come raccOlmandazione la
seconda parte dell' ordine del giolI'lllo per~
ohè bisogna esaminare il problema del pos~
sibile ammasso e dei contributi, pro1blema
ohe va visto anche nel qua,dro di altre ri~
chieste del ,gener:e.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine del giorno?
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BAR BAR O. Non insIsto, ma 'Vor,rel
far natare che si tratta di una questione
di 'estr,emo interesse, perchè, se non si con~
cede questo :finanziamento, si favorisce la
adultera,zione e quindi la crisi del berga~
motto, che prima era stata del tutto e ra~
dicalmente stroncata.

Quindi, da un lato si irnpone la ncostitu

ziane" del :benemerito Consarzio, e 'dall'altro
si ~mpone anche qualche contributo de]o
Stato; altrimenti si finisce con il dalllneg~
giare tutti gli interessati, lavoratori e datori
di .lavoro, e soprattutto anche la bilancia
commerciale, già tanto grav,ement,e e pau~
rosamente compromessa!

P RES I D tE N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatari BeJ1gamasco, Veronesi e
Grassi.

D I R O C C O. La Commissione lo ac~
oet.ta come raccomandazione.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
co Itura e delle foreste. Condivido l' opinio~
ne espressa nell'ordine del giorno e lo ac~
cetto come raccomandazione: è quello che
stiamo cercando di fare a Bruxelles.

P RES I iD E N T E. Senato,re Bergama~
SCO, mantiene l'ordine del giorno?

BER G A M A S C O. Ringrazio l'onore~
vale Ministro: conosco quello che Ja Dele~
gazione italiana a, Bruxelles ha fatto, e mi
auguro che si continui con maggiore suc~
cesso. Ritengo, 'comunque, che j,} voto e il
consenso del Senato possano costituire un
argomento di più a favore della nostra ne~
legazione.

P R E SI D E N T E Segue l'ordine del
giorno del senatore Cassano, fal1to praprio
dal senatore Pignatelli.

D I R O C C O. La Commissione l' ac~
cetta come raccomandazione.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltura e deNe foreste. Andhe il Gaverno lo
accetta come raccomandazione; ed avrei da

dIre a questo propoSIto quanto ho già detto
in rapporto aTordine del giorno Gatto, la
situazione è diversa, ma n p,roiblema è 'pres~
sochè ildentico.

P RES I D E N T E Senatore Plgna~
telJi, mantiene l'ordine 'del gIOrno)

,p I G N A T E L L I Rmgrazio, anche a
nome del senatore Cassano

P RES I D E N T E Segue l'ordine del
gIOrno del sena:tore Noè Pajetta.

D I R O C C O. La CommISSIOne non lo
può accettare, tra l'altro perchè sem:bra su~
perfluo, in quaiita il codice civile prevede
già le norme per il 'Conseguimento dello sca~

~po, e la legge delegata 23 giugno 1962, nu~

mero 948, contiene precise disposizioni cir~
ca la prooedura per a.ttuare la ricomposi~
zione £ondia'ria suUa base de[e disposizioni
vigenti, così come stabilisce T'articolo 32
del « piano verde ».

, :M lA T T A R E L L A, Ministro dell'agri~
coltum e ,delle foreste. Non possa accettare
l'ardine del giarno, proprio 'per una impos~
sibihtà forma,le: infatti la nomina della
Cammissione asta con le disposizioni del~
i'articola 847 del Cadice civile e can le
norme regolamentari della legge del 23 giu~
gno 1962.

P RES I n E N T E. Senatore Naè
PaJetta, mantiene l'ordine del giorno?

P A J E T T A N O E'. Sperava che dopo
vent'aJnni si riuscisse a fare qualcosa di con~
creta per raggiungere una scapo voluta da
tutti.

M A T T A R E L L A, Minist,ro dell' agri~
coltura e delle foreste. E che vogliama rag~
giungere anahe nOli!

P A J E T T A N O E'. Avrei quindi pre~
ferito che si dicesse: sì, pravvederemo aHa
nomina della Commissione.

P R ,E S I D E N T E. Segue l' mdme del
giarna del senatare MiHterni.
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D I R O C C O. La Commissione l'ac-
cetta come raocomandazione.

M A T T A R E L L A, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. Anche il GoveDno.

. P RES il D lE N T IE. Senatore Mlhterni,
mantiene l'ordine del giorno?

M I iL I T lE R N I. Nan insisto.

P RES II D E N T E. Segue l' ardine del
gIOrno dei senatori Pernno, Agrimi, Genco,
Ca;:-oh e Francesca Ferrari.

D I R O C C O . La Commissione è fa~
varevale aid accettarla .came raccomanda-
ziane, pur essendo campetenza del Ministe-
ro del lawora; ad agni mO'do i,l MinistrO' si
farà certamente interprete di queste esi~
genze presso il callega del lavora.

M A T T A iR E L L A, Ministro dell'agri-
coltura e de'le foreste. Tall1to per queste zane
che per altre ho :già ,sallecitata quanto si
richiede; per questa specificatamente non
saprei dire, ma per altre zone danneggiate
ha sallecitata il Ministero dellavara. Possa
assumere !'impegno di sollecitarlo, se non
lo avessimO' già fatta anche per questa zona.

P tR lE S I D E N T E. Senatore Perri~
no, mantiene il suo ordine del giaIillo?

PERRINO Ringrazio.

P R lE SI D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Banacina, Mariatti, Mi-
lilla, Bonafini, Sch~avetti, Ferrani, Nenni
Giuliana e TaIloy.

D I R O C C O. La Commissiane lo accet~
ta pienamente.

M A T T lA R E L L A, Ministro dell'agri-
coltura e deh!e foreste. Il Governo è d'a.c-
corda e, così come ho dichiarata nel mio
discarso, desidererei, senza madificare l'ardi~
ne del giorno, assicurare il SenatO' che que.
sti rendicanti saranno presentati fino al

31 dicembre 1962 e non sino al 30 giugno,
anche perchè i conti sano annuali.

P RES I D E N T E. Senatar,e Bana-
cina, mantiene l' ardine del giorno?

B O N A C I N A. Sono soddisfatta.

P RES I D E N T E. Segue ]' ardine del
giorno dei senatari V'eronesi e Cataldo.

D I R O C C O. A!ppunto perché l'ardine
del gioma è diviso in due parti la Commis~
siane accetta carne J1accomandaziane la pri-
ma parte, ma per la seoonda parte si richia-
ma alle cansiderazioni svalte su 11'ardine
del giornO' del serratore Tortora. La Commis~
sione è quindi spiacente di non pater accetta~
re la seconda parte dell'ordine del giornO'.

M A T T A iR lE L L A, Ministro dell'agri-
coltura e de.lle forBste. La, prima parte del~
l'ordine del giarno non può che acoettarsi
perchè tè quella che iO' stessa ho ritenuto di
dive Per la seconda parteiÌlVece non passa
che ripetere Iquello che ho detto per l'ordine
del giaIillo del senatore Tortam..

P RES il D E N T E. Senatore Vero~
nesi, mantiene l' ardine del giarno?

V E R O N E SI. Noi ci dichiariamo
insaddisfatti per la risposta sulla seconda
parte.

P RES I D E N T E. Segue r ordine del
giorno dei senatori Cataldo e Veranesi.

D I R O C C O. La Commissione lo ac~
cetta come raccamandaziane.

M A T T A R E L L A, M~nistro dell'agri-
coltura e de'le foreste. Andhe il Gaverna la
accetta, assicurando gli onorevoli Cataldo e
Veronesi che è quella che i' Governo e l'Ispet.
torata si stanno sforzandO' di fare

IP RES I D E N T E Senatore Vera~
nesi, mantiene l'ardine del giorna?

V E R O N lE SI. Prendiamo 3tta.
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Grassi e Bergamasco.

D I R ,o C C ,o. La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

M A T T A R E L L A , Ministro dell' agri~
coltura e ,delle foreste. Anche il Governo.
Credo di esseJ1mene già occupalto nel mio
discorso di replica.

P RES I D E N T E Senatore BeI1ga~
masco, mantiene l'ordine del giorno?

BER G A M A S C O. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dei capitoli, con l'intesa che la sem~
plice lettura equivarrà ad approvazione qua~
lora nessuno chieda di parlare e non siano
pI'esentati emendamenti.

(Senza dIscusslOne, sono approvatI l ca~
pItoli dello stato di previsione della spesa del
Mimstero dell'agricoltura e delle foreste con
l relativi riassuntI per titoli e per categorie.
ParImenti senza dIscussione, sono approvati
i capitoli degli annessi stati di previsione del~
l'entrata e della spesa dell'Azienda di Stato
per le foreste demaniali con l relativi rias~
sunti).

Passiamo infine all'esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

F E N O A L T E A, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delJe spese or
dinarie e straordinarie del Ministero delh
agricoltura e delle foreste, per l'esercizio fio
nanziario dal 10 luglio 1963 al 30 giugno
1964, in conformità dello stato di previsione
annesso ama presente legge.

{È approvato).

Art.2.

Le integrazioni di vitto e i generi di con
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le
gual~die e gli allievi guardia del Corpo forè
stale dello Stato, in speciali condizioni di

servizio, sono stabihte, per l'esercizio finan-
ziario 1963.64, in conformità deUe tabelle al
legate alla ,legge di approvazione dello stat.)
di previsione della spesa del Ministero della
difesa per lo stesso esercizio.

ICE apl]Jrovato).

Art. 3.

È approvato Il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964, allegato al presente stato di previsio~
ne, a termine dell'articolo 10 della legge
5 gennaio 1933, n. 30.

{E approvato).

P RES I D E N T ,E .
lare per diohiamzione di
Battaglia. Ne ha facoltà.

È iscritto a palr~
voto il senatore

B A T T A G L I A. ,onorevole Presi~
dente, onorevoh colleghi, onorevole Mini~
stro, la politica agricola svolta in Italia dal
dopoguerra cud oggi ha, dato luogo ad un
susseguirsi di msucoessiohe, addizionatisi
alla criSI naturale ch,e da tempo la trava~
glia, hanno determinato l'attuale dramma~
tica situazione dei campi, specie nel nostro
meridione. E ciò perchè l'agricoltura ha co~
stituito il campo di manovra della demago~
gia po:itica" ond'è che le soluzioni scelte per
darle impulsi nuovi e una migliore redditi~
vità sono state dettate dai politici e non
dai tecnici, snaturandosi, così, il senso di
un mtervento ohe aV'rebbe dovuto, come
deve rimanere, ristretto in termini di rigo~
rosa economicità di scelte e di spinte pro~
dutti,vistidhe.

Così si sono mcancrenlte le più vistose
lacune dell'agricoltura, onorevo' e Ministro,
che SI c:hmmalvano Ieri e si chiamano oggi:
mancanza di in,£.rastrutture (come 'strade,
acqua, canali, argini e così v~a); inefficiente
irregimentazione del:e aoque, per la scarsa
o ma,ncat'a costruzione di laghi collinari e
degli invasi destinati pmprio a;Ja rego:a~
mentazione ldrica di intere zone (in Egit~
to, Intanto, si inaugurano dighe meraviglio~
se, e noi purtroppo stiamo a guardare!); mio~
pe ed opprimente imposizione tributaria;
elevato costo dei concimi e delle macchine
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agricole; mancanza di crediti a lunga sca~
denza e a basso tasso di interessi; superate
tecniche di coltivazione; scarsa intUizione dei
desideri di mercato; polverizzazione della
proprietà agricola; mancata difesa dei pro~
dotti della terra più pregiati (ad esempio il
grano duro, del quale abbiamo parlato or
'Ora). A queste lacune generalmente ricono~
sciute devesi agg~ungere l'assoluta e disa.c~
ticolata frammentarietà del processo prodUL~
tivo che, di contro, impone un razionale ed
organico metodo di sfruttamento e l'imme~
diato ricorso alla verticalizzazione dell'intera
produzione.

Ora, se a queste riconosciute carenze
strutturali fossero statI dati i rimedi scatu~
riti da un rigoroso e scientl<fìco esame dei
problemi, tenendo in particolare conto le

istanze specifiche del mondo agricolo, noi
riteniamo dhe molti problemi sarebbero
statI di già agevolmente risolti, senza me~
nomare ~ come si vuoI oggi fa l'e ~ 10 S'pi~

rito dI mdipendenza e di profondo attacca~
mento degli agricoltori alla propria zolla di
terra. Si sarebbe al tempo stesso creata una
favorevole corrente di fiducia nell'agricoltu~

l'a o nell'imprenditore agricolo, che, dal vi'vo
interesse dello Stato per un problema di così
vasto e vitale interesse, avr,ebbe tratto nuo~
ve forze alimentatrici di un fecondo e frut~
tuoso Impegno

Si è operato, Invece, con una politica con~
tradittoria, instabile, tendente talvolta a l'i.
durre la proprietà, tal altra a riaccorporarla,
tal altra ancora a statizzarla ed espropriar~
la, e, soprattutto, si è data vita ad una con
gerie di leggi, dI piani e riforme ohe hanno
ingenemto una confusione legislativa ohe,
in definitiva, esprime l'assoluta confusione
del gOl\Ternante. Ne è a dire poi che le in~
venzioni recentr, e cioè che i cosiddetti enti
di sviluppo, con la minaccia di esproprio
che portano con sè, possano riuscire ad eli~
minare gli inconvenienti che abbiamo la~
mentato.

Gli enti di sviluppo infatti obbediscono
alla precisa volontà dei politici di soardina~
re la proprietà privata, ma non trovano aJ~
cuna giustilficazione tecnica, risultando in
definitiva assai difficHe conciliare le esigenze
deUa produttività e del reddito con la ap~

propriazione dei beni altrui e l'annullamen~
to della proprietà privata.

Il discorso sugli enti di sviluppo merite~
l'ebbe una critica molto più approfondita di
quanto non comporti 'questa mia semplice
dichiarazione di vO'to. Per il momento, mi
limito, quindi, a sottolineal'e che essi si
scontrano violentemente contro tutta una
tradizione che ha determinato quella specia~
le forma mentis del nostro agricoltore che
mal sopporta, e non la sopporterà mai, la
imposizione diretta e indiretta di una 'vo~
lontà che gli è estranea. Anzi lo spiccato in~
dividualismo dell'agricoltore è un dato sto~
rico e spirituale incontrov,ertibile da cui bi~
sogna prendere le mosse, onarevo~e Mini~
stro, prima di buttare allo sbaraglio l'agri~
coltum italiana con provvedimenti mutuati
da altri sistemi economici che non hanno
sicuramente fornito risultati positivi e tali
da essere presi ad esempio.

MI riferisco in particolare all'agricoltura
sovietica la quale, nonostante s:Ìiaba'sata per
il 99 per cento sullo sfruttamento di tipo
coUettivistico e solo, si badi, per 1'1 per cen~
to sullo sfruttamento privato, presenta ri~
sultati che, aHa luce dei recenti provvedi~
menti éhe si vogliono varare, appaiono vera~
mente eloquenti.

Si pensi, onorevoli colleghi, che la metà
del reddito agricolo sovietico è fornito pro~
prio da quell'l per cento appartenente alla
produzione pri'Vata, e, se ancora non halstas~
se, aggiungo che tale settore fa fronte a
quasI tutto il oonsumo della produzione agri~
cola, talchè rende possibile alle proprietà
collettivizzate di vendere per intero tutto
il loro prodotto.

Chiunque può riscontrare tali dati, ove
ne abbia vaghezza, e dai risultati cui perver~
rà certamente può trarre illuminanti con~
clusioni sulla politica disaccorta che oggi si
intende seguire.

L'onorevole Ministro ha parlato ancora og-
gi di abolizione della mezzadria e noi vor~
remmo comprenderne sia le cause determi~
nanti che gli effetti. Ma egli non ce li ha det~
ti. Noi, però, crediamo di conoscerli da tem-
po: possono non rispondere al pensiero del
Ministro, ma rispondon'O certamente al pen.
siero di coloro che hanno suggerito la sop~
pressione della mezzadria. (Interruzione del
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Mmistro dell' agrzcoltura e delle foreste}. La
verità è una sala, anorevale Mmistro: si vuo~
le distruggere l'agricaltura barghese, l'uni~
ca che, nona stante tutto, 'Oggi si salva dal
marasma in cui l'agricoltura si trova. Il Go~
verno davrebbe pensare che l'agricoltura
italiana può essere risanata saltanta grazie
ad una attivazione ecanamica che campor~
ta Ul} ingente impiega di capitali e la crea~
ziane, tra l'altro, di organizzaziani colletti~
ve (ecca il punta che leggeva oggi l'anarevo~
le Carelli nella guida del 1946) di vendita
per 1:1 immissione immediata dei prodotti
agricoli sul mercata in maniera da eliminare
J'intermediazione, intermedlazianc che è co~
stasa due volte e cioè sia per il produttore
che per il consumata re.

Trattasi di una vera e propria rivoluzIO
ne di meta do e dI ~istcma cui nan SI può ar~
rivare certamente affidanda la terra al mez-
zadri, dato che, se l'agricoltura deve trovare

anche In se stessa l capitali necessari per
questo processo di attivazione economica,
deve necessariamente ricorrere ai proprie~
tari dei fondi e nan ai mezzadn.

È praprio in vista dI ciò che nai non riu~
sciamo a non aggettivare di « politico~dema~
gogico » il senso di una riforma eversiva del~
la proprietà privata della quale, il mena che
si possa dire, è che certamente ci parterà di
fronte a nuovi insuccessi.

Alla presenza di queste semplici cansidera~
ziani, che meritano a nastro madesto avvi~
so di essere approfandite can sapiente equi~
libna dal Gaverno, noi continuiama ad in~
vacare le infrastrutture. L'agricoltura ha bi~
sagno di acqua, l'agricoltura ha bisogno di
strade. Ed ha bisagna ancora, come già ho
accennata, di concimi a bassa prezza, di
macchine, di crediti a lunga scadenza e a
bassa tassa di interessi.

Quand'O tutte queste cose saranna appran~
tate, avremo dato nuove arterie piene di buo~
na linfa a questa grande ammalata che
è l'agricoltura e con ciò stesso avrema ri~
salta in buana parte i molti problemi che

'Oggi l'affliggona e, in un certo sensa, avre.
ma arrestata l'inesorabile esada di braccia
che dall'attività primaria, divenuta matri~
gna, si dirige cantinuamente verso le atti~
vità secondarie e terziarie, determinanda

caotici fenamem di disoccupazIOne e un in~
naturale inurbamento delle masse agricale.

Il fenamena della spopalamenta della
campagna non è grave in se stesso: l'agri-
caltura in un Paese maderna non può sop~
partare l'enarme aliquota dI papalazione
che, came in Italia, fina a ieri ha cercata di
vivacchiarvi stentatamente con superate far~
me di autoconsuma. L'ecanomia agricala de~
ve farnire, a chi vi impiega tempo e lavara,
un reddita pari a quella percepita dagli al~
tri settari praduttivi. Alleggerirla perciò di
un tale pesa può costituire u!1 aspetta pasi~
tivo e benefico.

Ma il fenomena diventa grave, ed è nastra
dovere intervenire se questa armata inarre~
stabile va ad ingrossare le file della manava~
lanza generica, e per ciò stessa diviene una
palla di piambo nell'ardinato evalversi della
ecanamia nazianale.

In una epoca di speCIalizzatI, Il manovale
ha un limitato diritto di cittadinanza, data
l'evidente impassibilità dI creaziane di po~
sti di lavora necessari e sufficienti per assar~
bire tante richieste ed anche perchè, a lun~
go andare, la precarietà dell'occupaziane
stessa lo trasforma m elemento di irrequie
tezza e di perturbaziane sociale.

È anche per evitare un fenomeno così di-
sordinato e convulso che bisogna energica-
mente e prontamente intervenire.

Un altro aspetta da affrantare e rIsalvere
riguarda l'alleggerimenta dell'imposiziane
fiscale cUI è sattoposta l'agricoltura.

Ogni palitica dI sviluppa e di incentiva~
zione è destinata al fallimento se il piccala
proprietaria verrà taglieggiata così come ag~
gI aVVIene.

Riteniamo poi necessario che la Stata
Istruisca gli agricoltari sulle più aggiarnate
tecniche di coltivazione fornendagli mezzi e
strumenti necessari anche per una ricanver~
sione colturale, OVe questa SI renda necessa.
ria, al fine precipuo di far aderire la pradu~
ziane ai desiden di un mercata che nan è
più quello provinciale o regionale ma supe~

l'a i confini nazionali e deve parsi in pasizia~
ne di competitività con le altre aziende agri
cale del M.E.C per la canquista dei merca~
ti eurapei

Ed a tal praposita, è necessario caardina~
re il pracesso praduttiva e verticalizzarla.
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Il cantadina sia nan saltanta il caltivatare
del prodatta ma anche l'azianista della fab~
brica che trasfarma il pradatta stessa in be~
ne industriale già pronta ad essere immessa
sul mercatO' e sul tavala del cansumatare.

In pO'che parale, tra la scatala di marmel..
lata ed il cantadina nan vi deve essere salu~
ziane di continuità, casì carne nan ve ne de~
ve essere tra il burrO' e l'azienda pastorale,
tra. il vinO' imbattigliata ed il vignetO' che

l'ha pradatta. L'ecanamia agricala che nai
pastuliama deve essere paggiata su un agri~
colto re che sia, al tempo stessa, imprendito~
re ed operatore ecanomica di una industria
alla quale lui stesso farnisca la materia
prima.

È questa il miracalo dell'agricaltura ita~
liana, il traguardo di nuavi arizzonti econa~
mici c, per ciò stesso, l'inderagabile adem~
pimento dei Gaverni del futura.

A tal fine non è necessaria sapprimere la
proprietà privata nè la libera iniziativa in
agricoltura; chi crede nella libertà di in~
trapresa came diretta pramanazione del più
ampia concetto di libertà, nan può non in~
tr.avvedere nella nostra disamina la glarifi~
cazione di un cancetto che rappresenta la
farza starica e marale più preziasa e più ef~
ficiente, anche in termini di resa ecanamica ,
che oggi si conasca.

E, se riusciremO' a salvare !'individua e le
cancrete manifestaziani dell'individua stes~
sa in agni campa dell'attività umana, avre~
ma stimalata il pragressa civile ed ecanami~

cO' della nastra gente avviandala verso tra~
guardi e destini migliari.

Quanta precede giustifica e legittima il no~
stra voto cantrario. Un vata contraria, si ba~
di, che non è indirizzata saltanta nei can~
fronti del bilancia di previsiane 1963~64, ma
che deve intendersi anche came nastra vi~
brante denunzia di una palitica agraria, che
ha partata una dei settori più vitali della
nastra ecanamia in istata preaganica.

N'an vagliamO', infatti, esser confusi con
i necrofori dell'agricaltura italiana e perciò
annunciamO' il nostra vata cantraria. (Ap~
plausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Paichè nessun al~
tra è iscritta a parlare per dichiaraziane di
vato, metta ai vati il disegna di legge nel

sua camplesso. Chi l'approva è pregata di
alzarsi.

(E apprO'vato).

Per :lo svolgimentoldi lUna interpellanza

G R A N A T A. Damanda di parlare,

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

G R A N A T A. Signar Presidente, que~
sta mattina insieme ad altri calleghi della
mia parte ha presentata una interpellanza
al MinistrO' della pubblica istruziane (nume~
ra 42). Cansiderata la stata di grave disagio
della scuala causata dai motivi a cui l'inter~
pellanza si riferisce, noi riteniamO' che essa
abbia carattere di urgenza. PertantO', anche
a name dei calleghi firmatari, io rivalga vi~
va istanza alla sua cartesia affinchè vaglia
farsi interprete, attraversa l'anarevale mini~
stra Mattarella qui presente, pressa il Mini~
stra della pubblica istruziane della nastra ri~
chiesta in modo che l'onorevale Gui si pre~
senti qui al più presto, possibilmente damani

. mattina, sia per riferire sulle ragion{ che lo

hannO' indotto ad emanare dei provvedimenti
che hannO' causata molta malumare e nate~
vale malessere nell'ambiente degli insegnan~
ti, sia per discutere can nai sulla passibilità
di adattare tempestivi pravvedimenti intesi
a riportare serenità nella vita della scuola,
prafandamente turbata dalle dispasiziani
adattate.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
ministrO' Mattarella a farsi interprete pres~
sa il MinistrO' campetente della richiesta del
senatare Granata. Avverta che l'interpellan~
za stessa sarà pubblicata sul resaconta ste~
nografico della seduta pomeridiana,

Il SenatO' tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica aggi, alle are 17, con l' ardine del gior~

nO' già stampata e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO .\LBERTl

Direttore generale dell'Ufficio dei resocont.i parlamentar!




